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PARTE UFPICIALE
LEGGI E DECRETI
fl numero.231 della faccolta ugici 3e delle leggi e dei decreld

del Regno contiene il segaente decreto:

VITTORIO EMAbTUELE B
ger grazia di Dio e per volontà della RedSIIQ

RE D'ITAIAA

Visto il deareto Luogotenenziale 29 maggio 1919,
n. 975, contenente disposizioni sulla riscossione délle
imposto dirette nei Comuni già invasi dal nemico o
danneggiati da operazioni guerresche;
Sentito ii Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze, d'accordo con quello del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 4.

.
I comuni di Limone sul Garda e Ponte di Legno

sono compresi, a tutti gli effetti, fra quelli indicati nel-
l'art I del decreto Luogotenenziale 29 maggio 1919,
n. 975.

Art, 2.
11 presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso

della sua pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uilleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqtle
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 gennaio 1920.
VITTORIO EMAN17ELE.

Nrrot - Trorsco - Sexamra,
Visto, R quedar(Q#Ñ: Moamaa.
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Relazione di & E. Il ministro del tesoro a S. M. 11
Re, in udienza del 7 marzo 1920, sul decreto cite
del fondo di viserme per le spese impreviste auto- a

rizza un prelevamento di L. 4.000 oc:ort enti al
Ministero del tesoro.

Smic:
I.o disponibilità di bilanglo per la spete postali del Ministero del

tesoro si dimonti·ano,insufficienti a sopperire alle necessità del se,r-

Vizio ed indispensabile l'assegnazione supplementare, in via d't tr-
genza, di almeno L. 4000, che il Consiglia dei ministri, valend asi

dellA facoltà di cui all art. 38 del testo unico di legge sulla con ta-
bilita.generale dello stato, ha deliberato di attingere al fondo, di
riser,va per le spese improviste.

11 decreto che 11 riferente si onora di sottoporro all'augusta san-
zione della Maestà Vostra, autorizza il prelevamento della indi sata
somma.

Ïl fatomero 200 d4Ha raccojta uffleiale à,eße leggi e dei dueregi
del Regno conNene 8 aeguente decreto :

VITÌÖRIÕ 1111ANgigL]g g
y grasia di Dio e par voloath aana Naatans

as wramA

Visto l'art. 38 del testo unito de31a legge sull'ammi-
nistrazione e sulla contabilità generate dello S into,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1881, n 208;
Visto che sul fondo di riserva per le spese inapre-

viste, inscritto in L i 600.000 nello stato di prev'Isione
della sposa del Ministero del tesoro. per I es arcizio
fl.nanziario 1919-920,.in conseguenza delle pralevazioni
giâtaittor zzate in .L. 871.978,88, rimane disponibile la
somma di L. 128 021,17 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Salla proposta del Nostro ministro segratorio di

Stato~per il tesoro:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Atticolo unico.
Dal'fondo di riserva pet•le spese itup eviate, inseritto

al'caþiiþlin. fŠk RelÌo stato di previsione della spesa
del Ministero Jól t horó. per l'esercizio tinauziario
1019-920, è.utorizzata una 16a prelevasione nella somma

di fira quattrotaiÍa . 4000) da portarsi in a amento
allo stankifaiënio'del caþitolo n. 104 « Spesniostali e

dello stato di pteviñone della spesa del Ministero del
tesoro por l'esercizio finanziario medesimo.

Queeto¡ decàetofsarA presentato al Parlamento por
la sua con.rglidazione ed anarà in vigore il giorno
stesso della atm pubblicazione nella Gazzetta uffi;ciale
del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si:gillo
delloStatoisia inserto nellaraccolta ufficiale delle laggi
e dei decreti del Regno d'italia, mandando a chiumque
spotti di osservarlo e di urlo ossorvare.

Dato a Roma, addl 7 marzo 1920

VITTORIO E1\lANUELE.
Monnux - Seanzgn.

Visto, Il guardasigilli ; EJonTAM.

Relazione di & E il ministro del tesoro a S. M. il Re.
in udienza del 7 inarzo 1920, sui decreto /che dal

fondo di riserva, per le spese impreviat4 auto-
rizza un prelevaníento ,

di L. I20.000 occorrenti
al Ministero del tesoro.

SIRE I
Per la C3nvehzione addizionale a quella di Luon vicinata eil aini-

cizia del 28 giugno 1897, stipulata 11 5 febbraio c. a., in Roma, tra.
S. E. il presidente del Consiglio dei ministri, in rappresentanza della
M. V. ,e i rappresentanti della Repubblica di San Marino, il
Governo italiano obblicasasi a corrispondere a questa ultima, per
la durata.di un triennio, la soinma di L. 600.000, in luogo di quella
di 300.000, a rate trimestrali posticipate, ed a versare in via stra-
.ordinaria al Governo della stessa Repubblica un'assegnazione di
L. 250.000
. Manifestatasi la necessità di dare esecuzione all'atto così stipu-
lato e non per<neo ratificath'dalle Camere legislative, 11 Consiglio
dei ministri, considerata Purgenza di fornire alla Repubblica di
San Marino un acconto di L 120.0004 deliberb che la somma stessa
tonisse attinto al fondo di riserva par le spese impreviste, e ciò
in conformità della facoltà conferita dall'art. 38 della vigente legge
di contabilità generale.
Lo schema di deeroto, che il riferente si onora di sottoporre al-

l'Augusta sanzione della M. V., autorizza a dare effetto al provve-
dimento mdicato.

Il numero 261 della raccoha ufciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANURLE III
- per grazia di Wie e par voloath della Nuien

RE DWA U.a

Yisto l'art 38 dal testo unico della legge sulPammi-
nistrazione e sula contobilità generale de11o Stato, ap-
provato con R. decreto 17 feb'oraiò 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste inscritto in L L000 000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del teroro per feseroisio
finanziario 1910 0 0, in conseguenza delle prelevazioni
già autorizzate in L 875 078 83, rimane disponibile la
somma di L. 1240¾,17;
Sentito it Consiglia dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

D al fondo di riserva per le spege impreviste inscritto
al capholo n. 132 dello stato di previsione della.spesa
dd Ministero del tesoro Cer l'esercizio finanziariod9192
1920, é autorizzata una 176 prelevazione nella sonima
di lire centoventimila (L 120 000) da assegnarsi nel
bilancio del Ministero dal tesoro pet l'eserciaio finan-
ziario 1919 920 al seguente capitolo di nuon istitu-
zione n..225-xix: « Anticipazíone alla Reþubblida di
San Marino in conto dei contributi stabiliti nella con-

venzione addizionale 5 febbraio 1920, da approvarsi
nelle forme di Iggge ».

Questo deerato sarà presentato al Pårlamento per la
sua convalidizione ed andra in vigore IIgiorno sfësso
della sua pubblicazione nella Gazuum ufficiale

_

del
Regno.
Ordinemochen posante docseto, munito dei eigino

dello State, sía inserto bela raccolta aiTcíale delle loggi
e dei decreti del Regno d'itala, mandando a dhi'unque
gpeni di osservario e di farlo onservare.

Dato a Rono, addì 7 marzo 1920
YITTORIO EMANUELE.

MORTARA - 80BANZER.

Visto, Il gitadasigille MoaTAax.
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Il nu.mero 45 della raccolta* ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

Vista la legge 25 febbraio 1912,- n. 83;
Vista la legge 6 luglio 1912, n. 749, e il.Regio de-

creto È0 novembre 1912, n. 1205:
Sentito il Consiglio dei ministri;

.

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per le colonie ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Le miniere nella Tripolitania e nella Cirenaica sono di proprietà
demaniale e non possono essero coltivato se non in virtù di una
concessione.

Agli e17etti del presento decreto sono considerate come miidere i
glatimenti di qualsiasi sostanza minerale suscettibile di una uti-
liziazione industriale, eccettuate le saline e le cave di materiale da
costruzione.

Dei permessi per la ricerca di miniere.
Art 2. .

I permessi per la ricerta di miniero possono essere accordati
soltanto a cittadini italiani, ovvero a Società italiane, le quali, costi-
Auite legalmente secondo le disposizioni vigenti nel Regno o nella

colonia, abbiano almeno due terzi di amministratori cittadini ita-
liani e la direzione tecnica prevalentemente italiana.
Chiunque intenda ottenere un permesso di ricerca deve presen-

tarne domanda al governatore della colonia, indicando nella domanda
otessa:

a) il isoo nome, cognome ed 11 domicilio attuale. Ove il ri-

chiodente sia bittadino metropolitano dovrà oltre il suo domicil.io
feale indioafe anche duello eletto in colerta;

b) l'oggetto della ricerca ;

c) la zona per cui richiede il permesso di ricerca, delimitata
da punti facilmente reperibili sul terráno con indicazione della'ge-
neralità e del damteilio dei proprietari e degli eyentuali titolari di
diritti sulla zona medesana, giusta le consuetudini locali, purché
gli uni e gli altri risultino<Ialla iscrizione nei libri fordiari secondo
le norme del it. decreto 26 gennaio 1948, n. 48.
L'area oggetto di claseuna doinanda di permesso di ricerca, non

può avere una superficie maggiore di ettari 1000; alle domando
deve essere unito uno schizzo dolla zona ne11a seala .non litteriore
di I:25.000.

Art. 3.

Se il governatore ritions ammissitale la domanda di richrea ne
ordyta la inserzione nel Bollettina ufliciale della colonia, con espressa
itidicazidne del termine di 30 giorni peE la presentazione delle even-
tuali opposizioni.
nolPinserzione 6 data notizia al pubbltcO UlEJÍRBí0 SVViso da af-

figgersi negli albi gegli uilici locali di governo,dell'uffleio fondiario
e dei municipi,nclla elrooscrizione dei quali si tröva.ilterreno og.
getto della. domanda.

Art. 4.

-
11 governatore, trascorso il termine indicato nel primo comma

del puecedente artiedlo, esamina la domanda anche in,rapporto agli
interessi pubblici connessivi ed alle garanzie,di serietà, capacità tec-
nica e potenzialità finanziaria del. richiedente, decido dello opposi-
zioni, o rifiuta od accorda 11 permesso con quelle condizioni e limi-
tazioni che reputa necessario, tenuto eento, circa la estensione del-

l'area richiesta, anobe della natura della ricerca.
Il permesso di ricares puð essere accordato anche quando manchi

11 consenso dei proprietari del terreno ove le ricerche devono essere
fatte.

Il provvedimento del governatore é definitivo.
Art. 5.

Qualord entro il termine indicato nelPart. 3 siano presentate altre
domande per permesso di ricerca, relative in tutto od in parto alla
stessa zona, oggetto della domanda in corso di pubblicazione, esse
saranno considerate come opp>sizionL

Art. 6.
I permessi di ricerca hanno durata non maggiore di due anni.
Il termine sudletto, a giudizio inaîndacabile del governatore,

puó essere prorogato di un aano purchè i lavori eseguiti ed i capi-
tali impiegati dimostrino la serietà degli intenti del ricercatore e
la probabilità di favorevoli risultati.

Art. 7.

I permessi di ricerca possono essere revocati dal: governatore se,
entrò 4 mesi dalla comunicazione avutana, il ricercatore non abbia
iniziato i lavori; se questi, siano stati comunque interrotti per ugual
tempo, salvo il caso di forza maggiár , o se, dopo regolare diffida,
non li conduca con la dovuta alacrità.

Art. 8.
I permessi di ricerca non possono cedersi né a titolo oneroso nð

a titolo gratuito.senza speciale consenso del governatore e se non

concorrano, nei riguardi del cessionario o dell'acquirente, le condi-
zioni previste.
Il cessionario aspume tutti gli obblighi del celente sia verso l'Am.

ministrazione che verso i terzi.
Colui che abbia ottenuto un permesso di ricerca puo in qualun-

que momento rinunciarvi rilasciandone analoga igondizionata di-
chiarazione.

Art. D.
Dei decreti del gove:natore coïquali,a terminedegli articolipre•

cerlenti, & accordato il peymesso di ricerea, come di quelli relativi
alla revoca del permetso stesso ed all'acesttazione della rinunzia, à
data tiotizia nei modi prescritti dall'art. 3.

Art, 10.

Colui che ha ottenuto un permesso di ricerca ha il diritto di ese-

guire nelParea relativa tutti i lavori che riterra necessari per con-
durre le ricerche, salvo l'osservanza delle disposizioni contenute
nell'art. 13.
ÌI materiale eritratto non può essere lavorato in luogo, nò tra.

sportato altrove a scopo di lucro se ciò non sia stato espressa-
mento autorizzato ilel [permesso di ricerca o con provvedimento
successivo e, in ogni caso, sotto l'osservanza delle condisioni stabi-
lite dal governo della golonia.

Art. 11.
Per le ricerche di cui al presente decreto non à consentità di

introdursi, né di fare esplorazioni nei luoghi cínti da muro, nel cor-
tili o nei giardini senza il consenso dei proprietari.
Non à pure consentito di intrapreadore laveri in un raggio mi..

noto di 50 m., intorno alle a.bitazioni 0 luoghi cinti da muri perti-
nenti alle abitazioni stesse, ai pozzi, agli edifici religiosi e luoghi
di sepoltura o considerati ,sacri socondo le consuetudini locali.

I lavori di ricerca sono sottoposti alla .sorvoglianza del governo
della colonia che puo ordinarije la modificazione o la sospensione
per ragioni di interesso pubblico.

Art. 13.

11 ricercatoro tenuto a risaroire i danni arrecati noi lavori di
ricorca al propriotario ilel suolo e ad ogni altro avento diritto.

11 governatore, su richiesta del Ut 1>rietario del iniolo o degli
aventi diritto, pub fare obbliga al ricercatore di prestare prima
deldnizio del lavbri id nos eauzione in denaro o in titoli di Stato.
di depositarsi in una púbblica cassa.

I ammentar. tione à fissato dal gaternatore
Att- 14.

Ove per Pesecuzione dei lavori di riebrez~sia necessaria la occu-

pazione di terreni, il ricercatore deve farne domanda al governa-
tore, il quale prov.vede ai sensi del successivo art. 34.
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Art. 15.
In caso di riauacia e di revoca del permesso o allo spirare di

essos.le zone ritornano libere di qualsiast yeso al proprietario.
Per te opere compiuto dal ri:ercatore, iluesti non ha diritto a

compensi, ne può variarae lo stato al momento del rilascio, salvo
quanto è afsposto not capoversi seguenti.
Il ricercatore ha fecoltà di togliere a saa spese i macchinari, le

costruzioni aventi carattere provvisorio ed imaterialiestratti.Tut-
täyla, ove egli non creda di avvalersi di tale facoltà, il proprietario
del suolg può obbligarvelo, sempreché non preferisca di ritenerli.
I?Amministrazione peró ha facoltà di ritenere gli uni e gli altri

pagando o facegdo pagare dal nuovo titolare del pei•messo il loro
valore al momento dell'acquisto.
Per le costruzioni aventi carattere stabile si applica la disposi-

stone dell'art. 450 del Codice civile.
Art. 16.

Quando il ricercatore abbia scoperto un giacimento minerario a
suo giudizio.coltivabile ne dà immediato avviso al governatore, il
guale, previ gli accertamenti del caso, dichiara con suo decreto la
minier.a scoperta e concedibile.
La dichiarazione può anche essere fatta d'uffleio dal governa-

tore quando gli consti la possibilità dell'utilo coltivazione della
nuniera.
Tale decreto 6 reso pubblico nel modi e forme di cui all'art. 3

Delle concessioni minerariel
Art. 17.

Le concessioni minerarie sono fatto con deoreto del governatore
da inserirsi nel Bollettino uffleisle della colonia, e da pubblicarsi
nei modi di cui all'art. 3.
Esse non po.gono avere oggetto.che miniere dichiarate scoperte

o concedibili e non possono essere rilasciate se non alle persone o

Boeietà indicate nell'art. 2, le quali, nel modo ritenuto idoneo dal-
PAmministrazione, provino di possedere la capacità tecnica e finan-
zfaria necessaria e si obblighino alla ossertanza di quelle condi-
zioni e limitazioni che il governatore oredesse, di imporre per la
più proficua coltivazione della miniera e per .la tutela sia degli
interessi generali della colonia che di quelli della madre patria.

Art. 18.
Lo scopritore, purchè dimostri di possedere i requisiti prescritti

dall'articolo preëedente, prefbrito hella concessione delli miniera
da lui scoperta.
Deve alPuopo farrie domanda entrp quattro mesi dalla data della

insersione nel Bollettino ußloiale della colonia del decreto di di-
chiŠrazione di sòdpeita.
Trascorso questo teruilae senza chë ogli abþia presentato la do-

manda e dimostrato di possedere i requiàiti anzidetti, il governa·
tore, con se deereto da rendersi pubblico nei modi e farme di cui
algart. 3, dichiara che la miniera può essere conceduta ad altri. In
tal caso competono allo scopritore un pkemio ed il rimborso delle
spese secondo le normo dell'art. 22.

Art. 19.

La superficie da èomprendersi nella ooneession,e non può essere

superiore a quella già indicatì nol- permesso di ricerca e deve ri-
sultare da un piano annesso.alla relatiya domanda, redatt in scala
non minore di I:5000.
Essa puo, nell'interesse della coltivazione della miniera, essere

determinata diversamento da quella del permesso di ricerca.

Art. 20.

La domanda di concessione à inserita nel Bollettino ufliciale della
colonia e sono assegnati 30 giorni par le oppasizioni.
Queste devono essere notideate al richiedente, al quale è prefisso

un termine di 30 giorni per le sue eYeatuali controsservazioni.
Art. 21.

11governatore potrà con suo deoretoequando eoncorranospeciali
motivi ridurre 11ao alla metà i termini indicati agli articoli 3, 18
e 80 dalgesente 41.coretos

Art. 22.
Il premio dovuto dall'Ents concassionario allo scopritore à comúli•

surato all'utile netto che si presume potersi ricavare dal quantita-
tivo di minerale messo in vista con i lavori di riceroa e in misat'a nog
superiore al 50 010 dell'utile stesso.

Allo scopritora è dovuto inoltre il rimborso delle speso necessa-
rie per le costruzioni e pei lavori utili già ebeguiti e del valore del
macehinario utilizzabile e del minerale 6stratto esistegte nella mi-
niers, salvo la facoltà di asportare il mineraleo11maschinariopur-
chè nori derivi danno alla .miiliera.
L'ammentarà del premio e del riinborso dovuti allo scopritore, in

difettó di bonario accordo fra le parti, 6 determinato dal .gover-
natore.

Art. 23.
Le concessioni sono temporanee.
La loro durata, entro 11 limite di anni. 50, ¥ stabilita infrelazione

alle circostanze locali, alla natura del minerale, alla difficoltà, di
estrarlo e ai capitali da impiegare.
Allo spirare del termine della concessione, questa può essere.rin-

novata per successivi periodi purché la durata coluplessiva non ol-
trepassi gli anni 75, e salvo quelle modifloazioni che il governa-
tore credesse di stabilire al precedente atto di concessione.

Art. 24.

Ogni concessionario deve corrispondere annualmente alPerario
della colonia un canone di 50 cent. di lira per ogni ettaro di super-
ffcie conceduta.
liigli è tenuto, inoltre, al pagamento di ûna tassa proporzionale
del'& 0¡O sul· reddito della miniera calcolato in base all'amniontare
dei prodotti annuali, dimiunito delle spese per stipendi e salari al
personale e del valore delle materie es combustibili consumati du-
rante l'anno per l'esercizio della miniera.
Nel calcolare lymmontare dei prodotti annúali si terrà calcolo

delle vendite effettuate durante l'anno e dei prodotti rimasti in-
venduti alla fine di questo da valutarsi al prezzo corrente.

Art. 25.
Doþo 5 anni dalla data della concessione, e purché i redditi an..

miali abbiano raggigte in complesso la somma che nel decreto di
concessione è stata fadicata necessaria per la messa in attivazione
della miniera, il concessionario è tenuto al pagamento di una tassa
annua complementare egl reddito di cui al precedente articolo, de-
gotti 11 15 Oy0 dell'intero capitale investito per l'esercizio della ini-
niera e l'iinporto della tassa proporzionale.
La tassa sarà corrisposta nella misura seguente:
del 15 Og0 sulla parte di reddito così accertata, non eccedente

la inet& del capitale investito;
del 20 Og0 pullo parte di veddito eccedente la metà e sino al-

l'intero capitale investito;
del 25 0¡O sulla parte di reddito eccedente lintero capitale ina

vestito.
Per capit.ale investito s'intende quello necessario perchè la mi-

niera sia in condizione di dare quell'annuo prodotto sul quéle viene
calcolata la tassa. L'ammontare di esso viene determinato con de-
oreto del governatore con le modalità che saranno stabilito dal re-
golamento.
Nel caso che il eddito annuale non sia sufficiente a .copfite la

quota sopradetta del 15 0:0 si terra conto della differenza agli et.
fatti dell'accertamento della tassa complementare per gli esoroisi
futuri.

Art 26.
Con le norme che saranno stabilite nel regolamento potranno

essere concordati tra l'Amministrázione e il concessionarlodellam1•
.niera abbonamenti quinquennali per il pagamento della tässä.

Art. 27.
Per la riscossione del canone e della ta,ssa sia propor,zionale che

compleinentare, l'Amministrazione ha il privilegio di cui agli arti-
coli 1958, n. I, e 1962 del codice civile sui materiali esistenti nella
z>ua eencesa e sugli accessorî mobili ed immobili destinati alser.
v!zio o alla coltivazione della miMera
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11 concessionario può in qualsiasi Inomento rinunc are alla cou-

bossione rilasciandone analoga incondizionata dichiarazione.
Art. 29.

La concessione può essere revocata:

a) quando, salvo casi di forza maggiore, il concessionario non
abbia convenientemente iniziato i suoi lavori eritro il terdne di 4
mesi dalla data della concessione divenuta definitiva;

t>) quanio, senza autorizzazione del governatore, abbia sospesa
la normale favorazione per sei .mesi, salvo i casi di forza maggiute
debitamente notineati;

c) quando non conduca i lavori coi m>zzi e con l'attività
proporzionata ala importanza dena moiera em gene ra quando non
adempia. agli obblighi imposti dal presorde decreto e deWatto di
concessione ;

d) quando por due gonaalia consecalve non abbia corri-
sposto all'Amminiätrazione le tasse e i canoal dovuti.

Art 30.
In caso di rinuncia o di revoca o allo spirare della concessione o

applicabile il diisposto dell'art. 13.
Art. 31.

11 concessionario può celere la concessione purcho la persona o

l'Eute a cui vien fatta la cessione sia fra quelli indicati nell'art.2
presenti i requisiti preseritti nell'art. 17.
La cessione è nulla ove noa sia stata autorizzata dal gover-

natore.
Il nuovo concessionario subentra negli obblighi e nei diritti apet-
tanti al , primitivo concessiona rio.

Art. 39.

Le.concessioni sono suscettihill di ipoteca e di procedura.coattiva
nei casi o nei modi s*abiliti dalle leggi vigenti.

11 concessionario, sotin l'osser vpza ric11a dispo zioni contenute
negli articoli seguenti, puo eseguire nella zona concessa tutti i la-
vori e gli scavi, occorrenti per l'utilizzazione della miniera facendo
propri i materiali estratti o che forniano oggetto della concessione.
Può anche appropriarsi di altri materiali ricavati in occasione

dei lavori ytessi pureho ne abbia ottenuto speciale autorizzazione.
Art. 34.

11 concessionario è tenuto a risarcire a chi di diritto tuttii danni
cagionati dai lavori e può, in ogni tempo, essere obbligato a pre-
stare idonea cauzione a sensi dell'ar¢. 13.
Qualora per l'impianto e l'esercizio della ininiera sia necessatio

ocenpare terreni anche fuori 11 perimetro della zona concessa, l'oc-

oupazione, o secondo i casi Pespropriazione, 4 autorizzata per decreto
del governatore, osservate le regole e le formahtá di cui al R. <le.
creto 2 settembre 19U, n. 1099.
In caso dioccupazione temporanea il relativo compenso per altro

sarà ragguagliato al doppio del prodotto neito che avrebbe dato il
terreno stesso.
Se Foocupazione teinporanea priva 11 proprietario del suolo dei

suoi prodotti por oltre 3 anni, oppure se per e«etto dei lavori eso-
guiti 11 terreno 1,un sia più adatto alla coltura, 11 proprietario o

gli aventi diritto possono chiedere l espropriazionet totalo o par-
ziale, alla quale si provvederli, anche per la determinazione della
indenuità dovuta con le regole e le formalità di cui al R, decreto
2 settembre 19:2, n. 1000.

Art. 35.
Se i lavori debbano estendersi sotto o in prossimità di abitati,

luoghi chiusi,edifici o luoghi smeri, strade pubblicho, corsi d'acqua,
canali, acquedotti o sorgenti, il concerssionario deve proventivamente
essere autorizzato da.I governatore ad eseguirli e deve prestare una
canzione per tutti gli eventuali danni.
Sweessivam¾nte, quando egh af ta dimostfato, m contrad iittorio

cowgh interessati di avere eseguito tutti i lavori necessati pee
prevenire ogni spoeio di datino. puo ottonere di essere liberato dalla
caustone.

Sono di pertinenza dell'Amininistrazione cofo iale e devono es-

sore consegnati senza indennizzo di sorta, gli oggetti di interesse
storico, archeologico ed artisuco rinvenuti in occasione dei lavot'i.

Disposizioni generali.
Art. 37.

Con decreio del mir dro delle coloiiis, udito il Comitato supe-
tiore amministrativo, saranno emauste tutte le norme regolamen.
tari per attuazione del presento decreto.
Le dispasizioni riguardant,i la pylizia delle miulere, la disciplina

dei lavori in rapporto alla pubblica incolumità e a:I'interesse pub-
blico, e 11 controllo sulla estrazionè e sulla circolazione dei pro-
dotti saranno determinato per ciascuno colouia con decreto del go.
vernatore.

Saranno altresi stabilite nei regolamenti sovra previsti le pena-
htä peenojaria par i contravventori Dno al massimo di lire 10,000,
salvo le altre pene a termini del Codice penale.

Art. 38.
Contro i provvedimenti pfesi dal governatore in virtù delle dispo-

sitioni contenute nel dresente doereto, quando questi non siano di.
chiarati deñnitivi, é ammesso il rico-so al ministro delle colonie.
Il ricorso, quando non sia prescritto un termine diverso deve es-

sere datificato al governo della colonia, a pena di decadenza, entro
60 giorni dalla data della cornunicazione fatta all'interessato nei
modi che saranno indicati nel regolamento.
11 ministro decide con suo decreto, sentito il Comitato suneriore

amministrativo, e 11 suo provvedimento ò definitivo.
Art. 39.

E abrogata qualsiasi disposizione contraria al pfesauto decreto.
Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo

de!!o Sta‡o, sia juserto nelia raccous ofneiale delle leggi
e dei decreti ad Regno ditalia, neandando a chiunque
spotti di osservado e di ario osservare.

Dato a Roma, addì 4 gvanaio 1920.
VITTORTO EMANUELE.

MoxTwA - Rossi.
Visto, Il guardesigißi: MonTARA.

Al numero 239 oud raccouta upci •¤«Î • et decrest
N Regno contiene il seguente decreto

VLTTORIO TAT AN SILE III
per grada di Pu e yr vo!cath dàHa Naziong

Veduto il testo unico di legge sugli Istituti di emis-
sione approvato col It. decreto 2N aprile 1910, .n. 204;
Veduto il R. decreto 2 agosto 1908, n 584, col quale

fu approvato lo statuto del Banco di Sicilia:
Veduti i RR. decreti 2û gennaio 1901 n. 82, e 16 no-

vembre IBM a 2353. coi quali furono apportate mo-
dineazioni ed aggiunte al detto statuto ;
Yeduto il R decreto 6 agosto 1914, n. 895, che ap-provò il testo unico di tutte le disposizioni regolamen-

tari che riguardano il Banco di Sicilia, recate dai
RR. deereti 2 agosto 1908, n 61ö, e 16 ottobre 1913,
n. 1983;
Veduta la deliberazione 29 ottobre 1918 presa dal

direttore generale do Banco di Siedia assumendo i po-teri del Consiglio à amministrazione conferitigli col de-
creto Luogotenenziale itsettembre 1917, n. 1581, e le
deh berazicui preso det Consiglio generale del detto
Istituto nelho riunioni ãn Mes'ono straordinaria del 28
dicenibre 1918 e del 2 geannio ! 19 e mena riunione
in sessione ordinaria del 27-8 mvmo 19£9, con cui
vennero deliberate alcuno proposto di modificazioni e
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aggiunte al' connato tes unico di disposizioni rego
lamélitâri:
Sentità il 11irottore generale dell'Istittitotinteressato
Santitó il Corisiglio dei ministri;
.Sullaþžpposta del Nostro urinÌstro segretario di Stato
per 'iFieëöro

U.liid. 8 ret £6 decretiimo :

Arkicolo priinal.
Jfel testo unÌoo di tutto le disposizioni í'egolamentari che riguar.
diino il Banco di Sicilia, apprövato col K. decreto 6 agosto 1914,
n.'895,'sonalititrodotte l¶soguenti modificazioni e aggiunte:
, Gliaplicoli 22, 26> 32, 34,-3Ç86, 38, 39, 40, 41, 48, 43, £4, 45 e 46
soho ilostituiti con i seguenti:

AÌ delâga 1 §resso il Conáiglio generàlo, che nón abbiano 1 effet-
fira½ásÏdänza :n'6110 citthidi Pilirmo, à dovuto, oltra l'indennità
)li-àtìÇaÌl'art.4 délio tânto 11 #imborsó déll'importo di un bi-
glietto di prima classe sulle ferrovie o sui piroscall per l'andata
del cângiglijri Ra11ã 4taziôn ferroviaria o dal porto' più vicino al
udgo'di lor didibia 11 ä alernio p il ritorno, pu shè non
abbiano diritto aMaggio grátiitto per altri ufflai. Per coloro che
ristedono in località nejÏe quali kod vi sia stazione fefroviaria, è
dovuti che 11 ritaborsy delleisposo di vettura.
, ,
o Art. 26.

3 inchieste specialt agli. uffici agli stabilini uti ed allé agatzie
pred'etto.
Nellaáso di ispezioni generali alle sedi e saceáreali pro 1pde a

che siano contemporaneamente verificate tutte .le agenzie ad esse

aggiegate;
h) propone al Consiglio d'amministrazione le istrusioni di

servizio, 16 norme disciplinari e le loro eventuali modindazioni;
, i) autor.zza 11 rilassio deUs copie e dei certificati relativi a

deliberazioni del Consiglio generale e del Consiglio di amministra-
zione;

2) assiste, quando creda, personalmente, o a mèzzo di un suo

delegato, alle sedute delle Commissioni di sconto per l'esercizio del
sindabato e della vigilanza che gli inoornbe;

'

m) approva, ovvero limita, i castelletti deliberati dalleComo
missioni di sconto per una somma che ecceda il liknite deter-
minaio dal Consiglio di amministrazione e fissa i limiti entro i quali
possa essere animesso lo sconto di cambiali estere di primo ordine,
con firme note sul mercato internazionale;

n) esercita, rispatto al Credito fondiario in liguidazione, al
Credito agrario ed alla Cassa di risparmio, tuttgle attribuzionfine-
renti alla sua carica; e quellé stabiÌite dai rÍspã$ivi regoÌameÀti e
statuti,spaciali, di che all'art. 2;

o) paò farsi ass stere par tutti gli affari di indole tecnica
da ingegneri di era fiducia da scegliersi, caso - por caso avendo

' Al 'couàiglieri d'adiministrazione aho non dimorino effettivamento
in Palãžmo·ë Šo to, öltre l'indenûigdi pÔesensa, in lire cinquanta
per clasourt(gioinoÀircui intervengano -aÌle sedute, di oni aff'art. 22
dellos,Statutgro älla dì,s.ria di lire cinquanta per ogni giorno di
viagg'io, coal per l'andista conie per it ritót•no, il rimborso delle

speso dfylaggio nella thisura e alle= condizioni fissate per i com-

pó,nenkÈ Consiglii genbrale, a norma dell'art. 22 del presente ree
gólantente

Art. 3L
- IlÀironore gene'raje, oltre alle amibuziçai conferitegli dallo sta-
tuWid,^Álle altre deÈe qualifè parola nelle successive disposizioni
deIŸrosofitei•eólamento;

ap polie l'elenco dhgli affari da trattare nel Consiglio ge-
narate e stabilisce iluello deglÏ afÌari da discutersi dal consiglio di
a!Áministið.ione, tänemdo conto degli argomenti=che possano venir
proposti da otalcun comp nente, entro iMitnite delle attribuzioni

del.0ónsi d'ammliia i;i ne ingdesimo, per essero inseritti nel-
l'ordino' rno1éÉa coessna tornata;
...L'hy pien ijrovve imenti urgenti, quando Ïa necessitä lo im-

poigfé3'iiii noniininpttano indligio fino alla prima riunione cr-
dinarË dei Co iglio d'athmiistrgzionÃ,
--

'
a c) or3ilia, noi 'limitis dolÍ'aisegnazione dello stato di previ-

Bio e, il liig niento deÏle spese giadiziarie e i quelle autorizzate
da Consiglio 'ammialstrazione, dá);1i-stipondi, pensioni indennità,

igioni ndennità die presenza e di ogni altra spesa

vÏdo, fino alla e ileorränza li lire duemila e nei 11-

a egizioni dello a to di' previsione, in ordine ai lavori,
al r'nitki ,>1eoÈsioni dà alle, spese improvedute, sempre quando
queste goa ondárËano il ersonale, dandone periodicamente co-
muiloazißie al Obnaiálio d'4mmÍáikrazione,

e) p'iodede igli ineanti pubblici ed alle licitazioni a partito
priva‡o^e pn¥delegare, anche anadiante semplige lettera, siffatta
p'rásÌ'dètizi,aipo igÌieri goŸernativioppure a funzionari ed impiam
gati.dil Bänão;

f)'#fende a carico deeli i¾plegati i provvedimenti discipli,
nar nei limiti e nei casi previsti daali artio li 288 e seguenti;

g) ordina, at termini dall'art. 29 de llo statuto, designando le

pe one inearicate di o seguh le :

vgrifiche improvvise di tesoro, di eassa e di portafoglio
2 ispezioni generali agli uffici dolla Direzione gener.ale, agli

sì,ibidmenti e dipendenti agenzie. osservate le dispositioni dell'ar-

riguardo alla specialità dell'opera da eseguire o degli studi da
compiere;

p) presenta al Consiglio d'amministratione per essere sotto-
posti al Consiglio generale: '

1° il rendiconto annuale sullandamento ell'Istituto;
2° i bilanci consuntivi del Banco e delle aziende annesse cor-

gdati da prospetti dimostranti 1 niovimento avvenuto, durante
l'esercizio, neue principali categ ie deFattivo e'del passivo;

3° Ia dimostrazione dei profi ti,-delle.spese o delle perdite;
q) propone al Consiglio d'amministrazime gli stati di previ-

sione della spesa e le variazioni agli statî medesimi;
r) presenta annualmente all'approvazione del Consigilo d'am-

ministrazione Pinventario dei beni mobili ed immobili delPIstituto.
Art. 34.

Il segretarlo generale, oltre le futi2ioni di segretatio del Consiglio
d'ämministrazione, di cui agli articoli 25 e 28, sopraintende al-
l'esalto funziönamento di tutti gli uffici del Banco, prende cómo-
scenza degli affari, cura il regolare andamento di essi e dEocaor-
rendo, le diposizioni necessarie, i,n armonia alle prescrizioni del
direttore generale.
Tiene lo note caratteristiche del personale e propone al direttore;

generale i provvedimenti sul personale stesso.
In caso di assenza o impedimento è sostituito da un , irettore,

all'uopo designato Bai direttoi'e generale.
Nelle adunanze del Consigli di amministrazione noa può pren-

der parte alla discussione, se nn rfchierto; in nessun aso uój
prendee þarte alla votaziopo.

Art. 35.
La Direzione generale à didsa nei sagdenti uffici:
1. Segretariato generale.
2. Ispettorato.
3. Ragioneria genera'e.
4. Ufficio legab.
5. Sezione del Cre tito ágrario e della Cassa di risparmio.
6. Credito f(mdiario in liquidazione.
.
Cassa sp=ciale e magazzino delle caihe-valori e stainpe.

8. Tesoro centrale.
Le attribuzioni det singoli ufflei sono fissate dal Cons'glio di am•

iministrazione, salvo quanto é ,stabilito nel,pfesente regolamento
11 Cinsig!!a di amministeažione piið rfature'll número dei detti

uffki.

Art. 35.

11 Segretariato puerale, oltre al gabinetto del direttore generale,
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the à alla immediata dipendenza del direttore generale stesso, com-
prende i seguenti riparti:

1. Affari del Consiglio generale e del Consiglio di amministra-
mone.

2. Affari generali*
*

3. Affari di persoaale.
A ciµsenno lei dei riparti è oret«mo un oapa di umeio ed uno

o più impiegati che 10 coudiuvano.

Act. SR
L'Ispettorato dei Banco e cymp>sto di fauzio ar; avenn il grado

di direttore, i q ali sono alla di eth d)pendenn del direttore ge-
nerale ei-esercitano le funzioni ispettive a norma delle speciali
istruzioni li servizio.
: All'ispettorato sono aggregati degli impiegati per P.esecuzione
delle incombsnze amministrative.

Ar t. 39.

Nelle ispezioni generali alle sedi e sneeursali dell'Istituto il fuk-
zionario incaricato di tali ispuioni deve esaminare l'andamento di

tutti i servizi che esse compioso, dove aa.certare la regolarità di

tutte le operazioni e la osservanza dello disposizioni di legge, sta
tutario e regolamentari, i deve informarsi o riferire della condotta

degli impiegati, a norma Àel e speciali is ruzioni disservizio.
Presoutando al capo della sede o succursale la lettera che gli dà

l'inearico dell'ispezione, il fanxionario :imane investito di ogni fa-
coltà necessaria al rigoroso ademuimento degli obMighi predetti.
Il funzionario deve fare al dire tore generale particolareggiato

rapporto dell'ispezioae. Talerapaorto sarà solleeitamentecomunicato
all'ispettore goveraativo accreditato presso l'Istituto ed al Consiglio
d'amministrazione.

Art. 40.

Il funzionario che eseguo l'ispeziona ha facoltà,di assistere, si
termini.dell'art. 32, lettera 7), come delegato del direttore gone-

rale, alle. seduto della Commissione di sconto.
Art. 41.

Il funzionario predetto deve accertare se le cifre della esposi-
zione degli scontisti, segnate negli stati trasmessi all'ufficio incari

cato del controllo dei fidi presso la Direzione generale, rispondano
allo stato di fatto, quale risulua dall'esame particolareggiatto degli
ettetti scontati e dei registri.

Art. 42.

Niun. proyvedimerito può essere preso dal funzionario anzidetto

senzf autorizzazione della Direzione generale.
A r t. 43.

Dilla ragioneria generale si r,assumono le scritture di tutte le

sedit e siiccursalii e del tesoro centrale. Ad essa sono aggregati i
sòËvizi dell'acántramento delle scrittore dei titoli.nominativi e di

quèlle relative al'patrimonio mobiliare ed Tmmobiliare dell'Istituto.
Art. 44.

A'capo della ragioneria, generale à un direttore, il quale esercita

iltrisconfrq'contatola su tutteleaziendedell'Etituto, o ne érespon-
sabile; invigila sulle ragionerie delle sedi e succursali e degli altri
ufflei speqiali, per tutto cið che si attiene al .servizio di 'contabilità
e per l'ezatto udempimento di tutte le norme e disposizioni conta-
bili, adottate dietro sua propola.
Suggerisca (in bise ai risa:tati contabili) i provvedimenti oppor-

tuni in ordine alle operazioni bancarle ed aÍ loco sviluppo.
Firma le situazioni generalt del'is ituto e It lettere d.i accredita-

mento al cassiere e compila i L31anei anneah a gli annessi pro-

spetti dimostrativi, lo sta o di previsiino delle speso e la dimostra-

zione deUe speso e pe dite e dei profitti, di cui all'art. 32.
Art. 41

11 direttore prep so alla, Ragioneria generale per gli esami o per
gli aceertamenti, di che agli articoli Il 12 de I allegato P) alla

legge 8 agosto lyt)5, n. 486, deve mettere a sosizione deirappre-
mentati dellUspettorato gauerato det tesoro 1 ag.stri, It corrispon-
denza ed ogui altro docuinento all'uopo necessari.

Art. 46.
Le operazioni di cassa por conto della Direzione geiferale sono di-

simpegnate dalla sede di Palermo in base alle norme deliberate dal

Consigho d'amministrazione.
Art 46&

. Nelle casse del tesoro eentraÌa al conservano:

a) 1 biclicKi costituenti i fondi di soorta dreglistabilimenti
che accedano i boogo d: casa blegli stabjlimen i stemi;

b) i fan n della receva i amiltea che la Direzione generale
non creda i custoJire nel cosa degli si-bilimaati;

c) i tito i pubbli i del Banco e delle aziende anuesse, salvi

quelli che la Direzione generale ritenga conveniente custodire nello
casse degli stabilimenti

d) i biglietti logori o danneggiati, annullati dalle casse degli
stabilimenti ai sensi del seguente art. 47, da presentarsi alla cassa

speciale;
e) i materiali per la fabbricazione dei biglietti e delle carte

valori, salvo che la J)irezione generalo non creda opportuno afti-
darne la custodia a.qualche stabilimento;

f) tutti.quei titoli, depositi e valori, in genere, dei quali la
Direzione generale reputi utile la custodia nel tesoro centrale.

Art. 46-b.
È n facoltà del Consig'io d'amministrazione affidare al tesoro

centrale altra operazioni della patura di quelle indicate nell'arti-
colo pr ecedente, fermo restando il disposto dell'art. .4 .

Art. 46 c.

Le chiavi del tesoro centrale sono tre, a congegni differenti, e
sono custodite: una dall'impiegato preposto all'uflicio, una dall'im-
piegato incaricato di esercitara la funzioni di ragioniere dell'uffleia
ed una dal cassiere.

Clascþua de!Ie tre chiavi ha un duplicato .che, chiuso in piego
suggeltato col bollo del Banco e firmato sulle ripiegature dai fun-
zionari di cui sopra, à conservato sotto la propria responnbilità
dallo stesso detentore delle chiavi di uso ordiriario.

Art. 46-d. -

Di ciascuna immissi ne od estrazione deve prendersi nota in un

registro da custoiirsi nello stesso tesoro. Ogni operazione notata in
tale regist.ro deve essere sottoscritta dai detentori delle chiavi.

Art. 46-e.
Il tesoro centrale, in seguito a disposizione scritta dal direttore

generale, somministra agli stabigmenti i fondi occorrenti, seguendo
per la spedizione le norm o le cautele prescritte.
Gli articoli 47, 49, 50, 55, 62, 65, 08, 69, 7 I, 73, 77, 78, 79, 95, 102,

103, 103, 122, 121, 131, 131, 143, 152, 164, 168, 179,e.188, 190, 192, 194,
195, 197,'200, 201, 216, 017, 234, 237, 239, 242, 244, 245,247,249,252,
234, 255, 270, 273, 278, 237, 93, 298 e 304, sono sostituiti'conise.
guenti:

Art. 47.
I biglietti logori. o danneggiati, che nonisiano più atti alla circo-

lazione, e-quelli dichiarati fuori corso, mano mano che'vengafro
presentati al Baneo, si annullano dal cassiere della sede o delÌa
suceursale ricevente, con bello a timido, indicante la data ed il
luogo ove si eseguisce l'annullanynto.
Essi sono anche perforati dal cassiere stesso, in ciascuna metä

ma in modo che non sia obliterato alcuno dei distintivi caratteri-
stici necessari per la identilleazione del biglietto.
Dalla perforazione, fatta a tracchina, deve risultare 11 leggenda:

Nullo, su eiascuna metà del biglietto.
Ma ando l'aiempioento anche di una delle dette l'ormalitá,si

meazionati b glietti non podono ventre immessi nel tesofo cen-
trale pe: la successiva prescataziang alla Cassa speciale, di cui
sil'art. 48.

Art. 40.
L'ufficiale incaricata llelle funzioni di gestore della Cassa spe,

ciale o magazziniere delle certi-valori:
a) tiene le scritturo del movimento dei biglietti, compila la,
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ogi conta ili relativi ed eseg isee la elassificazione e l'annalla-
mento dei biglietti stessi;

b) tiene una delle chiari degli armadi,- a due serrature, in
cui sono custodite le scorte degli,stampati soggetti a rendiconto
(feg assegni, vaglia, ecc.), e care la fornitura degli starapati stessi
alle sedi, succuràali ed agenzie del Banco.
L'altra chiave dei detti armadi è tenuta dal direttore preposto

alla ragionária genorale.
Art. 50.

Iluffidiale incaricato delle funzioni di economo della Direzione

I) istruisce gli affari del Credito fondigrio in liquidazione,
del credito agrario .e della Gassé di risparmio et in generale com-
io tutti gli incarichi.inerenti a tali aziende affidatigli dal diret.·
tore genegle a norma dell'art. 101 ;

m) ihfligge la censura e sospende gli impiegati dallo stipendio,
nei limiti'e nei casi previsti dag*11 articoli 288, 289 e 297 :

n) flasa l'orario'di ufficio previo accordo, col direttoro gene-
rale, e con riguardo.alle consuetudini locali;

o) in fino dellhans rea'Ige 4 trasmette alla Direzione genda
rale una relazione sull'andamento di tutti servizi della sede o

goberale: succursale e delle.dipendenti agenzia, sul mutamento della condi-

a) tlége l'inventario dei illobili e degli arredi di utlicio: zione economica dei clienti, sulla condotta in ufficio e privata e

b) provvede all spese minute di uflici e alle spese di econo- sulla capacità d41 personale 4 norma delle istruzioni alPuopo im-
inato, dietro ordinativi del regretario generale

,
per somme sino a partite.

L.'100, e del direttore generale per somme maggiori. Art. 68.
Art. 55

Spetta alla Direzione generale di autorizzare i direttori delle sedi
e succursali pei giudizi da introdurre e pei gravami da produrre.
Per le azioni di rivalsa e per le procedure di esecuzione contro
i debitori delPistituto prov¼edono i direttori delle sedi e succure
sali alle quali il credite per cui si þrocede appartiene.

Art. 62.
In caso di asseriza o at impedimento, il direttore è surrogato dal

fanzionario a ciò <delegato dal direttoresgenerale.
In caso di urgenza, e find a che la surrogazione non sia avve-

11 direttore :

la provvede al pagamento:
a) delle spece di protesto degli effetti caulbiari;
b) dell'importo delle forniture e del lavori regolarmente ordi-

nati e prentivamente approvati dall'Amministrazione centrale;
c) delle spese di gigdizio riconosciute regolari e liquidate dal-

l'Amministrazione centrale;
2 provvede per gli esiti già approvati dall'Arnministrazione

centrale, e per le spese eventuali e facoltative che, nei limiti delle
assegnazioni e con le norme stabilite dal Consiglio di amministra-

nata, laxeggenza della sedä o della succursale spetta al capo di ríone, non oltrepassino le lire 100; per quelle che superino detta
nincio pÎû anziano, o, ih Inanoapaa, alfimþiegato di grato supe- somma deve ottenere fautorizzazione preventiva della Direzione
tiore, o, nello stesso grado, di maggíoce anzianità, escluso il cas- generale.
afore. V provvede al pagamento delle spese dichiarate obbligatorie

Art. 65.
11 direttore, oltre alle attribuzioni assegnategli dallo statuto e

dal presente regolamento :
a) vigila e ristíondo del buon andamento di tutti i serviisi

della sede o succursalere delle dipendenti agenzie;
b) corrisponde coi direttore generale e con qualsiasi autà-

dal consiglio di amministrazione, nei hmiti delle assegnazioni re-
lative.

Art. 69.
Nelle sedi e nelle sucaursali e preposto all'ufficio di segreteria un

capo di ufficio, iL quale, alla immediata dipendenza del direttore:

a) comunica e trasmette a tutti gli altri ufBci della sede o
rità per gli attari che figuardano la sede o succursale o le dipen. della succursale le disposizioni che abMau<i relazione coi singoli
denti agenzie;

c) custodisce oltre quella del tyoro una chiave delle casse
interne coi rispettivi duplicati;

d) eseguisco, con l'intervento degli altri getentori delle obiavi,
la verißea dei valori estratti ed immessi nel tesoro, all'apertura ed

alla chiusura della cássa, ed ha l'obbligo di aceertarsiton veriflohe
particolareggiate e'd improvvise, in numero di due almeno ogni
anno, della consistears di cassa e del portafoglio, riferendone af
direttore generale;

e) emette i provvodimoati di assoluta, urgenza, di oom-
Petenza del direttore generale, riferendone a questo immediata-
Mette;
f ) propone alla Direzione generale l'elenco delle perso.no

che ritiene idonee all'utteio di commiesario di sconto in 11amero

superiore della meth a qàollo,dei commissari .assegnati alla sede o
suocursale dal Consiglio di amministrazione:

g) då pirere consultivo glie transazioni e sugli affari che
escono dai conüni dell'ordinaria ammmistrazione :

h) determina, col concorso della Commissione di sconto, in
bise -alle norme deliberate del Consiglio d'amministrazione, l'am-
montare del fido da assegnare ai elfenti e le relative variazioni,
dandone comunicazione alla Direzione generale:

i) esamine, e sottoscrive le Situazioni, gli stati, i conti, i bi-
lanei e gli altri documenti che si rimettono alla Direzione generale;

k) Espone gli atti preparatorî d'istruzione sulle d smande di

rimborso o di dûplicati per asserite dispersioni o distruzioni di titoli
nominativi, a norma delle istruzioni sigenti, provvede alla resti-
tuzione delle somtpe relative sino a lire quattromda e riceve il

cogsenso per le corrispondenti milleverie; dà parere sull'accetta-
zi>ne o sul rifluto de11e offerto guarentige per somme che oltre-

passino il detto limite ;

servizi;

b) fa traserivare le ordinanze, che controfirma, ed ogni altro
atto formulato dal direttore o da chi sostituisca il direttore;

c) provvede alla redazione della corrispondenza d'ordine am-
ministrativo;

d) custodisce i suggelli d'ufficio:
e) interviene, redigendo i relativi verbali, nelle verifiche che

si compiono e nelle spedizioni e ricezioni di foudi;
f) istruisce le pratiche riguardanti11 pagarnento condizfonato

di titoli apodissari, a norma degli articoli 152 e seguenti, e de
titoli apodissari e vaglia cambiari Bispersi o distrutti, giusta gli
articoli 1G3 e seguenti :

y) provvedo alta costituzione dei depositi cauzionali degli
impiegati, pei quali redige fattodi pegno;.

h) tiene in evidenza il nome, il domicilio, le generalità e tutte
le altre indicazioni riferibili- al personale;

ij tiene un registro per la riscossione deÀ diritti che si pa-
ghino per certificati, copie, duplicati di doeunienti, ecc.

2) compie ogni altro incarieb, allidatogli dal direttore, e, per
delegazione di questo, firma i vaglia cambiari.
la caso di assenza del tdiolare assume le funzioni di capo di uf-

fleio un impiegato scelto dal direttore, d'accordo con la Direzione
generale, fra gli impiegati della sede o della succursale, escluso.il
eassiere.

At t. 71.

A capo dell'ufileio di ragioneria presso le sedi e sucoursali ò un
capo di utileio.
Salve le disposizioni relative a servizi diversi o speciali. il detto

capo di utlicio:

. a) registra, riscontra e dà notizia di tutti i fatti gostaßili
della sede o della succursale, secondo le speciali istruzioni;
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b) esamion le prpeure, in base alle quali si debbano eseguire
pagathenki o consegnare valori, prima che sia date all'utileio com-

potente if nulla osta per l'esecuzione;
c) & materialrheate responsabile verso il Banco del proprio

operato e di quello degli impiegati da lui dipendenti, sia per qua-
lunque mancanža che si potesse commettore con mabzla, o per ne-
gligen>a od errore, sia per qualunque ritardo od arretrato nelle
scritture.
Le responsabilità inerenti al suo ufIloio, a norma del'e disposi-

zioni legtslativo e statuta,e in vigora e del presente regolam-uto,
non osalud sua quelle clia i detti Unpiegati abbiano verso il Banco
e verso il loro capo, ciamenno p er il fatto proprio ;

d) comp la le situazioni, gli stati, i bilstrei ed ogni altro do-
cumento contabile riguardantp la sede o la sucaursale;

e) tiene um registro di tutti gli effetti diretti protestati, con
lá notizia>o la ricevuta del difensore incaricato del giudizio, avendo
cura di provocare dal direttore l'inizio degli atti contro i firmatari,
prima che decorra it terrnine di decadenzi contro 11 girante;

f) provvede alla tenuta di tutti i libri contabili e registri di
scrittura analitlea e riassuntiva determinati dalle istruzioni di ser-
Vizio, nonchè dell'inventario degli immobili;

y) redige la correpondenza commerciale:
10 provvo;Ie alla tenuta del magazzino delle stampo riguar-

danti tutti gli utnei della sede e della succursale;
i) tiene una delle chiavi det tesoro ed lle casse interno coi

relittyi duplicati ed ansiste giornalmente alle 'operazioni di aper-
tura e di chiusura della cassa.

In caso di assenza, il detto capo di uffic'O A Sostituito da un im-
piegato scelto dal direttore, d'accordo colla Direzione generale, fra
gPimpiegati della sede o suceursale, escluso 11, cassiere.

Art. 73

Di ciascuna immissione e<T estraziotie si prende nota in un regia
stro di cassa che deve essere cufto11to nello stesso tesoro.

Ogni operazione notata in questo registro deve essere sottoseritta
dal direttore, dal eassiere, e lat capo dell'uflicio di ragioneria, i
quali debbono pure apporre le loro firma sul verhala,

Att. 77.
Prima disammettere a pagamentò un titolo il passfere deve assi-

burarsi della sua autenticità e regolarità.
Prima di fare qualunque pagamento il cassiere deve córhunque

accertarsi della identità personale del creditore.
Igiruzioni speciali di servizio regolano le funzioni del cassiere e

determinano i registri, lé scritturaziotti e le altre formalità, eba egli
sia tenuto ad osservare, oltre quanto è stabilito nel presente rego-
Iamento.

Art. 78.

Le chiavi del tesoro sono tre, e sono _affidate rispettivamento al
direttore, al cassiere ed al capo dell'utBeiodi ragioneria.

Art. 79.
Ciascuna delle tre chiavi ha nu duplicato.
Le chiavi duplibate sgno chiuse in pieghi surgellati, da rimanere

rispettivamente presso ciascun detentory. Tutti e tre i pieghi sono
firmati dal direttore, dal cassiera e dal capodell'utileio di ragioneria.

Art. 95.
Sono normalmente addetti a claseuna agenzia:

a) un agente;
b) un sotto-cassiere;
c) un inserviente, da.adibirsi anche come commesso dicassa.

Nel caso d'assenz,a o di legittimo impedimento di uno degli im-
piegati sopra indicati, provvede alla sostituzione, informandone la
(Jieezione generale, 11 direttore della sede -o succursale da cui la

n.genzia (lipende, con personale, della carriera cui appartiene Pim-
piegato assento.

Art. 102.

Ín ciascuna s do o sucevrsale del .Banco, sulla scorta delle norme

deliberate dal Consiglio d'amministrazione ed approvate dal Mini-
stero del tesoro, è lcompilato un eloneo (castelletto) de'gli Istituti,

delle Ditte e delle persone ammesse al fido, coll'aaméntare man.

simo del credito di.ciascun Istituto, Ditta o .personay risultante da

deliberazione della rispettiva Commissione di sconto.
L'iscrizione nel detto elenco, per lo stesso Istituto, Ditta o per-

sona, può essere fatta presso una sql.a sede o succursale del Banoo,
a meno che si tratti di grandi Istituti bancari o commerciali noto-
riamente di prim'ordine, i quali abbiano .sede la città diverse. .

L'elenco stesso sí fa per la zona di operarioni di ciascuna sede e
succursalo; e si rivede nel mese di dicembre di ogni anno dalla
Commissione di sconto, salvo 11 paso che mutamenti importanti
nella coadizione dei clienti. non esigano rovisioni parziali nel corso
dell'anno.
I udi e le relative variazioni, delibägati dalle Commissioni di

.sconto, devono essere e.omurucati alla Direzione generale. Allor)
quando i fidi deliberati- dalle Commissioni da sconto superino il li-
mite determinato dal Consiglio di amministrazione, al seqsi dell'ar-
Liaolo 30, lettera q), occorre siano approvate dal direttore. ge-
nerale.

Art. 103.
11 più rigoroso .segreto devo mantenersi sull'elenco di oni ell'arti.

colo precedente.
Tale elenco à oustodito gelosamente dal capo della sede o suo-

cursale, il quale non lo rende ostensibile che agli ispettori gover,
nativi ed ai direttori del Banoo aventi funzioni ispettive.

Art. 105. °

L'iscrizione nell'oieneo, di cui all'art. 106, non dà diritto al
cliente di valersi del credito sino al limite massimo della somma
in esso indicata.

Questo massimo rappresenta il limite estremo al quale le Com-
missioni locah di scontro pessono giungere, nell'ammissione degli
effetti presentati dall'Istituto, Ditta o persona iscritti nell'elenco
predetto, e può essere suporato solamento nel caso in cui il cre-
dito del prese,tatore di cambiali, veramente commerciali, sia ria--
forzato ed aumeutato da nome di coobbligati, riconosciute di primo
ordine, capaci di guarcatire largamente Peccedenza di Ado da colá
cedere al presentatore.

Art. 122.
Il ritiro delle somme ha luogo a mezzo di assegni staccati da na

libretto ché à fornito al depositante all'atto dell'anticipazione, con-
tro analoga ricevuta, ovvero custodito presso fuficio competente a
disposizione del depositante medesimo. .

Lao tassa di böllo sugli assegni é a carico del correntista.
Art. 124.

Le anticipazioni si fanno secondo 'spociàli norma stabilite dal
Consiglio di amministrazione, per mezzo di cartella, in doppiQ ori-.
giftale, portante le condizioni principali delle operazioni, nonchò:

1° il nome, il cognome, la paternità e il domicilio del deposta
tante :

2° l'indicazione dei titoli ,od tri valori dati in pegno, con
menzione di tutti gli estremi, e dette particolarità che valgano ad
inadentifica,rli;

36 il valore d¢terminato in base jal listino di borsa o al Ustino.
dei prezzi del Consorzio zolfifero o diante perizia delle merci¿
con le deduzioni volute per legge, nonc¼ë la decorrenza del godi-
mento dei titoli sui quali si fanno le aufteipazioni;

4° Ie cifre del movimento del conto;
5° la data dell'operazione e quella della scadenza;
6° Ia tltma del depositante, dell'impiegato incaricato del servia

zio, del cassiere e del direttore;
7° l'indicazione dell'obbligo che il depositante assume, nel caso

di un ribasso del 10 0(0 dei valori depositati, di diminutre propor-
zionalmente l'importo dell'anticipazione, ovvero di reintegrarne la
garanzia, nel termine di -tre giorni, in seguito a semplice avvisa;

8 la clausola dell'obbligazione da parte del depositante di.sup-
plire alla delleienza che potesse risultare a danno del Banco dalla
vendita del titoli od altri valori pegnorati; -

9° la clausola secondo cui, non presentandosi il depositante aHa
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sondenza del contratto dibantielppsione per estinguere 11 suo de-
b1toi il ointratto s'intende rinnotato di affleio, sempreché il Banco
noinreda di procedéro alla vendita'dei titoli a norma del succes-

siygart. 126. .

tt. 130. •

11 åsi4ieri, per la firma che appone sulla cartella. di pegno, ri-

mano di pieno difttto garante e materialmente responsab le, souza
al si ÌÌmitazione, della legittimità e regolarità dei titoli, nonchè
deÚfibilettità è capacithsgiurid i del depostante
'ÑI responsabilità per le fedi di deposito emesse dal Consorz:o

Zollifero sicilianó spetta al funziquante capo-sconti.
Il eËito e 11 tiÎagazzlaiore sono pure garanti e materialmente re.

sponsabili della qualità e quantità delle merci pegnorate, a norma
dàlleppdéiali istruzioni, e il magazziniere risponde, in ogni caso,
dehiddettità e caýacità giuridica del depositante.
Il funzionante capo-sconti risponde, insieme al capo dellTñicio di

reglogenia incariegto del contiollo, della esattezza e ragolarità dei

eati gi in base ai qualí a determinata l'antteipazione.
Art 131.

däta facoltà ai pegnoranti di ottenere il distacco e la consegna

dèllei cedóle di pfossinia seadenza; purchè l'importo di esse non

venga a menomare i limiti di garanzia stabiliti dallo statuto per

10 autioigazioni. Ove tali cedole non siano pichirste alineno emque
gigÁfprima della scadedza, esse vengono staccate e¢ incassate a

enra del Banco che ne accredita l'importo ai pegnoranti con va-
Intir¾to giorni dopo la scadenza. Il Banco può ricevere linearico
dell'Ìnbasso deÍle dette cedole e delle semestralità s adute sui titoli

nominativi dat1 in pegno, nel ual caso l'acareditartiento ha sempre

luogo con valuta otto giorni dopo la scadenza
Art. 142.

IŸfédi, i polizzini e le polizze notate in tede sono trasmissibili

per girata o per semplite firma.
Ötill suddetti, previa la firma dell'intestata,rio o delPultimo gi-

raf,si•fo, sono rimboi•sati a vista dal Banco, salvo gli adempimenti

presäritti per quelli che portino ocodizione a vingolo.
Art, 152.

Il pág6mento di un titolo apodissario, che porti la formula : e agli
orádi legittimt o testamentari a s'intende condiziAato, e non à

eseÑito, se non a favore di chi diniostri la qualità ereditaria ed il

diritto esclusivo ad esigere la somma.

Art. 164

Per'le iþdi di credito, polizzo e pol zzini del Banco che portano

ebbiighedf ýagämento con condizioni o con date modalità, è attl-

dato^àFiapo dell'adleio di segËeteria nelle sodi e suceursali, ed

all'agente nelle agenzie, l'incarico di verificire, prima de,I paga-
NOB10, Se le condizioni, guarentige o modali à indicate dei titoli

siano state legalmente adempiuto, afRnchè il Banco possa regolar-
mei pagate a chi e conie-di dirútto.

Art. 168.

QuaÍ'öfa per giudizio civile o penale tenga richiesta al Bagdo'da'l
msglššrafo compétente una fede di e,tedito, polaza o polizzino, si
deve eurar nel farne riavio, di scistituire provvisoriamente, nel
yol¾e'relátivo, una copia del titolo spedito, collazionata e sotto-

sorÏtta Udst preposto alla sezione o debiti a vista > della rägioneria

generale e dal proposto alla ragioneria generale, con la indicaziona
denfún che si à fatti de1Porig hale. A suo tempo deb bono esservi

sostÏínttil'ordinanza del giud7e e la c>pla legale del verbale di

geposito, nel quale deve essele trascritto il titolo.
Art. 119.

11 vaglia cambiario si rilµcia su earts filigranata a madre-figlia

e porta la forniola di obbhgatione: « Il Banco di Sfeilia, a presen-
taziow di questo vagua pambiario, pagbork ad N. N. lire . . . . >.

Úerta inoltre il numraro progressivo di emissione, la somma in

gifra ed in' Isttere ed a perforazione, il luogo, la data di emissione
o ladinfos del d eettore (o del capo dell'attleio sti segr, terie) e del
cassiefe, nelle sedi e ne:le succursali; dell'agente e del sottocas-

gieí'O ¾01ÎQ agenzi.e.

Art. 188.

I} Banco riceva versamenti di somme in contorcorrente ad inte-
ressé o senza, nei lirniti di cui all'art. 8 dello statuto.

Ad ogni correntista non può essere intestato, pi'esso una sede o

succursale, pin di un conto.
Il ritiro di somme fino a conco renza del disponibile puÌessere

fatto dal correntista mediante assegui, purchè emessi su moriali
forniti de.1 Banoo o media.nte disposiziodi date per lettera od in

quell'cItra forma che, in base ille norme deliberate dal Consiglio
d amimnistrazione, puo essere, caso per caso, convenuta col cor-

reatista.
11 correntista deve rimborsare il costa e la tasa di bollo relativi

agli assegni ed ai libretto di conto corrente che gli vengono rila-
seisti.

Art. 190.
- Clasoua fascicolo di assegni è coniposto di foglinel numero sta-
bilito dalle istruzioni; ognifoglio,párta l'indicahioge della serie in
lettefa alt botica e del numero progressi#o di ogni serio, che va
(no, a diecimila.
L'assegno può essere emesso dat correntista a suo íavore o a fa.

Tois d gn terzo, è girabile é può essere pagata anclie fuori piazza
alle co dizioni e con le Igodalità stabiliie dalle norme di ser-
vizio

Ogni versamento non pu essere minore di. lire cento. Gli in-
teressi non sono dovuti he sull giacenze gi cento lire e suoi mul-
tipli.

Art 190
Tytti i versamenti devono essere notati nel libretto di conto

corregte del correntista, hon la indicazione per ciusenno della data

e dell'importo, in cifra e in tutte lettere, a con .le firme dell'im-
piegato addetto ai conti correnti e dàl cassiere.
I rimborsi vengono annotati sul libretto dallo stesso correntista.
Ögni addebitamento ed accreditamento in cònto, corrente, oltre

che.annotatoscome sopra, deve essere confermato per letteraal
ooÑánusta, a(quale deve anske ri netteþi semestralmente un estratto
del udn .

Art. 196.*
.

I riniborsi hanno luogo sulla presentazipne dell'assegno datato'
d avvalorato dall'impiegato addetto al conti cor renti, ovvero in
liase alla disposizione (el correntista osservate 14 norme deliberate
dat Consiglio d'ammÀ1istraziolle.
Il detto avvalorap1Anto viingpposto dopo che l'impiegato si sia

ancho accertato dell'autenticitWdella ûr la de)l'assegno o delPau-
tent¶cit della disposizione.

Art. 147.
Le soinme*depositate dai corrántisii sono teuttifere d'intoresse a

cominciare dal giorno sucðessivo alla'data delt déposito, e \l'inte-
r,ease cessä dif decorrereidaly giorno oheiprecede immediatamente
quello in opt Tassegno o 1 diip Iziopo sono ayyaloi'ati presso l'Ët.
Reio,dei conti correnti, por il*rinibogo della somma, salvo il di-

sposto dell'art, 193 per i rÌmþþfsi preavviaati.
La chiusura dei conto corrânte per 14 cápitalizzazione degl'inte-

ressi ha luogo il 30 giugno eLiÌAl dicembre di ogg anno.

Grt. foo.
Il Banco può concedete il trasfériniento parziale o totale del cre-
dÏtfda'uno ad altro stibilioien ojeoÀtro pagamento di una prov-
Vigione e riptorso delle sp e.

Art. 01.

Il gio-nale det versamenti in conto corrente e quello degli assegri
vistati o delle disposizioni, avvalorate sono, in e di giornata, ed-
dizionyti, confrontatie firmatt il priîão dal cagiere e faaro dai-
Tinipiegato adletto ai conti correnti, a norma delle istruzioni, ri-
manendo earambi responsabili della verità ed esattezza delle
scrittute.
Il giornilulei versamenti deve qtiotidianamenta essere risom-

mato, controllato e firmato dalfinearicato dxei coati correnti.
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Art. 216.
All'atto deLdoposito, per cura del eassiero, viene rilasciata una

cartella di deposito a madre e figlia.
,
La madre cgntiene la dichiarazione di deposito, ed å firmata dal

depositante, du ensiere. per à ricaziore dei titoli e dal capo del-
l'ufficio di ragionerie,
La tlgha, tirmati dal camiere a dal dirottore, è consegnata al de-

positank per rieevata

Le cartalle mada po tano un numero prog easivo che viene ap -

posto su ciascuna disdata e sono nominative. Le ricevute non p .s-
sono trasmettersi per girata.
L La spesa del relativo bollo é a carico del depositante.

Art. 217. '

Il deposito ha la durata di un mesa e qualora alla scadenza. non
sia ritirato, s'intende"rinnovato per un altro mese, e così di se-
guito.

I titoli desaritti in una stessa rheavata passono essere sostituiti
da altri dello stesso valore mediante esibizicuo di una nuova di-

stinta, regolarmente firmata, da D.ilegarsi DI deposito
Art. 2R

Nei casi in cui il Banco debba procedere a pagamdati o restitu-

zions di somme, titoli o valori a favore di eredi, si osservano le

disposizioni dell'art. 158, per qqanto concerne la documentazione.
Quando si tratti di somme non eccedenti le L. 300 ococrre che

gli interessati dimostrino la loro qualità ereditaria ed il diritto
esclusivo ad esigere le somme o ad avere restituiti i titoli ed i va-

lori, in base ai documenti che saranno all aopo richiesti.
I titoli esibiti potranno essera restituiti alle parti se costituiscono

atti pubblici; mentre sa trattisi di atti non depositati pyesso un
unleio pubblico, verranno trattenuti dal Banco.
Il pagamento sarà fatto con ypeciale ordinana del direttore,

nella quale saranno elencati o deseeitti i documenti presentati per
lo svincolo.

Art. 237.
Gli impiegati del Banco si distinguono nelle carriera e nei gradi

seguenti:
Carriora amministrativo-contabila:

segnetario generale;
direttori;
capi di ufileio :
agenti (categorialspeciale) ;

ufficiali;
alunni.

Carriera di cassa:

cassieri;
sotto cassieri. '

Carriera d'ordine :

applicati ed applicate.
Carriera del basso personale:

usclere capo;

commessi di cassa;

uscieri;
inservienti.

. Le classi, per ogni grado di ciascuna carriera, e gli stipendi sono
M.abiliti dal ruolo organica compilato e approvato a norma dello

statuto.
Art 50.

L'anzionità ö determinata daHa data di decorroata della nomina

o promozione al grado e alla classe, e, a parità di date, dalla ri-

spettiva anzianita nei gradi e nelle classi precedenti, salvo per il
grado di capi of ufficio il disposto dell'art. 253.
Per gli approvati ai concorsi, s a d,i ammissione che di promo -

z one, l'anzianità e determinata dai punti ottenutt nell'esame di

concorso, osservate le disporizioni dell'art. 244.
Fee gli impiegati, che non entrano in virtù di concorso, I anzia-

nità è deterniinata dalla data della nomina, e, a parità di date,
dall ordine della nomina.

Art. 2 12.

All'esame di concots o, con intente in prove scritte e orali, per il
posto di alunno, sono ammessi coloro che:
'* abbiano non meno di 19 e non piñ· di 30 anni di eta com-

piuti, neŒvltimo gierro gial termine fivato dai consiglio di ainmi-
nistro one por la presenm7eone delle domande;.

23 siano forniti del diploma di licenza dal lleea, dall'Istitute
tecnio,•da na htituto commercio.le di pari grado, o da un htitute
supeore;

3° r sallino dai certificati peñali, o di buona condotta di incen-
surab:le moralità;

4° s ano di sana costituziono fisica.

Le norme per le prove e la documentazione dei requisiti, di cui
sopra, sono fissate dal Consiglio di amministrazione.

i impiezati del Banco, -appartenenti ad altre carriere, possono
essere ammessi a concorso per.i posti di alunno, purcho forniti

del titola di studio aŒúoon richiesto.
si inoltre, a parità di punti, e salvoil dispostadell'articolo244,

han ok p:eforenza sui candidati esterni.
Art. 244.

Nag'i csami di ammissiodo o di concorso interno sono titoli di

prefererza e di uguale valora, a parità di punti, la laurea univer-
sitaria e quella conseguita nelle sencle di conunercio e nelPUni-
versità commerciale Boecopi.
A parità di punti e di titoli prevale l'età.

Art. 245.

I vincitori dei concorsi, di cui all'art. 242, sono nominati alunni
nel limite dei posti vaca.nti. Essi per 11 priino anno di servizio dal a
data dhlecorranza della nomina. sono tenuti in esperimento e per-
copiscono una indennità nella misura stabilita dal Consiglio di am-
mia:strazione, ma che in nessun caso può essere superiore a L.125
al mese.
Coloro nero che provengano da altre carriere del Banco, conser-

vapo, a titolo di assegno personale, la eventuale differenza fra la
indonnità di cui sapra e lo stipendio di cui erano già provvisti.
Trascorse il detto periodo, evo l'esperimento sia riuscito favore-

vele sotto ogni riguardo, viene confe,rmata la loro nomina;iacaso
coutrario, la noplina é como non avvenuta, e l'alunno viene licen-
ziato, seuza che cio gli dia diritto ad alcuna indenuità o compenso
épeciale.
Ai flai dell'esperimento non si tien conto delle bravi interruzioni

di servizio per rootir;i legittimi; puo invece il Consiglio di ammi-
nistrazione prolungare in corrispondenza il detto periodo, quando
trattasi di langa assenza, ohre i tre mesi, per motivi di servizio
militare, di inslattia ed altro, e sempre che, nel c;tso di malattie,
quosta aan sia di tale nainra d far piesumer3 venuta meno la
sana cogituzione fisico di cui td!'art. 2R
Gli alunni poi vengono promossiátileiali di ultima classe in ra-

gione del nonero dei pasti recanti, secondo l'ordine di anzianità
etabilito a norma doŒart. 290.

Art. 247.

Nola torna per la-nonina di segretario generale, di cui all'arti-
colo 32 del o statuk, p>ssono eis=ra contPfesi soltanto i nomi dei
direttori.
In ekeastanze speciali, e quando ragioni di alto interessa lo giu-

stifichino, i! Consdio di araministrazione può; con deliberazione
motivati coniprendere nella terni per la no:nina i segretario
generaio 11 nomr• di p one estranea al personale del Bw•o.

Art. 249,

La nomina dei direttori è fa'ta a soolta dal Consiglio d'amminÑ
strazione, su proposta del direttoro generale, fra i capi di uffleio.,
L'assegnazione delle funzioni direttive o ispettive, o il passaggio

dall'una aWaltra di tali funzioni, sono fatte dal direttore generale,
che ne riferboe al Consiglio di amministrazione nella sua prima
adunanza.
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Art. 252. 5° Ia retrocessione al gedo o alla elasse iminedinainento in-

Le promozioni ai posti di capi di ufficio di ultima classe hanno feriore;
luogo: per tre q«arli per esaini di concorso, osservate le disposi- 6' la dispensa dal servizio,
zioni degli articoli 213 e 244; per un quarto a scelta tra gli agenti 7° la destiouzione, con o senta perdita del diritto alla pensione
e gli ufficiki di la e 28 classe, per merito assoluto di servizio, ri- o alla indennità.
conosciuto dal Consiglio di amministrazione con deLLorazione mo Art. 293.
tìYata presa su proposta del diréltore generale. 11 Consiglio l'amministrazione, nel caso di abituale condotta.ir-
Il concorso é bandito per un numero di posti noa superiore al regolare d'un impiegato, puð privarlo una o più vol e della pro-

doppio di quelli vacaliti. mozione che gli spetterebbe pár anzianith o dell'aumento quinquen-
Al concorso possono prender parte tutti gli agenti nonchè gli uf- nale che gli spetterebbe ai sensi delfart. 270. ·

fleiali che abbiano abneno otto anni di servizio ; per i laureati o Art. 298.
muniti i diploma di Istituti supeiiori, it servizio utile per 11 con- La sospensione dalle funzioni e dallo dipendio è inflitta,dal di-
corso à rirlotto a cinque anni, rettore generale. La retrocessione al grado o alla classe .immedia-
La nomina ha luogo alternativamente tra i vincitori del concorso tamente inferiore, la dispensa dal servizio e la destituzione sono

e quelli scelti per merito assoluto di servizio, in ragione di tre e inflitte dal Consiglio di amministrazione su proposta del direttore
uno rispettivaments. generale.
L'assegnazione, sia per prima nomina che in caso di passaggio* Art. 304.

dei capi di ufflefo a capo delPufilcio di segreteria o dà quello di ra- Gli attuali cassieri provenienti dalla carriera amministrativo-son.
gioneria e disposta con provvedimento del direttore generale. tabile possono prendere parte agli esami di concorso per api di

Ait. 254. uffleto subordinatamente alle condizioni di cui allo articolo 253 e
Gli agenti sono nominati dal Consiglio di amministrazione, a possono, inoltre, conseguire la númina ai posti stessi, a scelta per

scelta, tra gli uffleiali delle prime tre classi. merito assoluto di servizio, entro il limiteydel quarto stabilito dal-
In circostanze speciali il Consiglio d'amministrazione pifó, con de- I'art. 252, in concorrenza con gli agenti e gli ufficiali delle prime

liberazione motivata, far cadere la scelta sugli utilciali di quarts due classi,
classe.

Art. 255.

La nomina dei•cassieri è fatta dal Consiglio di amministrazione

a scelta tra i sotto-cassieri di prima e seconda classe.
Art. 270.

Gli impiegati del Bauße hanno diritto, dopo un quinquennio <tra-
scorso senza aumento di stipàndio, ad un aumento del 10 per cento
commisurato sulla base dello stipendio normale. .

Gli aumenti quinquennali sono regolati, anebe per quanto ri-

guarda il limite di stipendio, dalle norma in vigore por gli au-
menti sessennali degli impiegatí dello Stato.

Art. 273.
Gli impiegati del Banco, salvi casi di eccezionali esigenze di ser-

vizio, possono ottenere dai preposti locali piccole licenze che coràr
plessivamente nou oltrepassino gli otto giorni durante l'anno ed,

inoltre, dal direttore gaucrale congedi che complossivamente noa
oltrepassino na mese.

Per coinprovati ruotivi di salute o per altra causa di eccezionale

gravità,'il girettore generale può estendere il oongedo fino a due

mesi, e non pió, nelle stesso aanp, col godimento dello intero su-

pendio.
I congedi possono essere revocati o interrotti, quando esigenze di

servizio o motiyi disciplitiari lo richiedano.
Art. 278.

Seno pare dichiarati di ugleio dimissionari, senza pregiudizio del-
l'azione penale secondo le vigenti leggi, gli impiegati che volonta-
riamente abbandonano l'ufBeio o prestano l'op<ira propria in Inodo

da interrompere o perturbare la continuità o regolartà del servizio.
Si puh ¡ieiò, considerate le condizioni individuali e le personali

responsabilità, applicare invece la sospensione dallo stipendio e

dalle funzioni,Ïesclusione dal concorso per esame e la privazione
della proráczione che s¡ietterebbe per anzianita.
È inoltre dichiarato kafBcio dimissionario l'inserviente ebe, de-

stinato o trasferito in un'agenzia, non abbia prestato la cauzione

nel termine fissato per l'assunzione in servizio ,presso l'agenzia
stessa.

Art. 287.
Le pene disciplinafi sono:

I la consura;

-
20 la sospensiope dallo stipendio;
3° la sospenslohe dalle rapponi e dallo_.stipendio:
4 la prigaziotie del'a protoniótie chë spetterebbe per 4.nzianità,

o la privaziogo aetraumento titútiguentitle che spetterebbeaisensi
dell'art. 270;

All'art.þ00sono.aggiunti i seguenti:
Art. 304-bië.

Dalla data di pubblicazione del presento decreto :
a) 1 ispettore generale in carica tramuterà 11 suo grado in

quelo di direttore ed occuperà nel ruolo 11 primo posto det diret-
tari di prima classe ;

b) gli ispettori in carica framutorenno il lorogradoiriqtieTIo
di direttore e saranno conceati nel ruolo di tala grado dopo i di-
retori esistenti.

I mgretari ei i ggionieri.in carica ala pubblicayione del presente
decreto saranno fusi in un unico ruolo a tramuteranno la loro

qualinca in quella di capi di ufficio, assumendo i diritti e i doveri
a quest'ultima inerenti, a norum delle vigenti disposizioni regola-
mentari,

Articolo secondo.
Sono abrogate le disposizioni di cui agli articoli 31, 180, 248, 250,

251 e 292 dol citato testo unico di disposizioili negolanientari.
Il prosente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della sua

·pubblicazione sulla Gazzetta u§ciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo'

deRo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale deBe leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spatti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma,- addì 19 febbraio 1920.
VITTORIO EMANUELE.

MoxTARA -- SCHANZER.
Visto. Il Gustdasigilli: MonTARA.

14 nwmero 19À deda accono uljtesak La op
del Regste contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANDÈLE IIU
per gf&7Îß ÀÎ Ûiß e ggy ygigggg gg) ggg

E Will ALIA

Visto 11 R. doereto 5 nove rubre 1911, a t?47, con-
vectito netta logga 25 febbraio 1912, n. 3
Vista la legge G lug lio 1912, n. 749 à if R decreto

20 notembre 19tn n 1205;
Visto il R dãoreto f7 maggio 1919, D. 886 rälativo

alla costituzione del Governo nela Tripolitania e nella
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Cirenaica e il R. decreto 20 marzo 1913, n. 289, rela-
tivo all'ordinamento giudiziario di quelle colonie;
Visti i decreti Luogotenenziali 21 febbraio 1919, un-

mero 160, e 4 luglio 1919, n 1083, ed il Ik decreto 77
settembre 1919, n. 1771, contenenti norme per l'appli-
casione de11a condanna condizionale, della libert& prov-
visoria e della liberazione condizionale e per la de-
Voluzione' all'autorità giudiziaria ordinaria viei proce-
dimenti pendenti innanzi ai tribunali militari;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le colonie, di concerto con quello della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono estese alk Tripolitania ed alla Cicenaica, in quanto apoli-
cabili, le disposizioni dei decreti Luogoteneuziáli 21 febbraio 1919
n. 160, e 4 luglio 1919, n. 1083, e del decreto reale 27 settembre 1919
a. 1771, relativi all'applicazione della condanna condizionale, della
libertà provvisoria e della liþetazione condizionale nei procogi-
menti avanti i tribunali militari ei alla devoluzione all'autorità

giudiziaria ordinaria dei procedimenti pendenti innanzi ai tribunali
medesimi.

Art.
.

Dalla data delfentrata in vigore del presente deereto cessano di

funzionare i tribunali militari per i reati previsti nel R. decreto
6 febbra,io 1913, n. 69 e comunque previsti in baadi o decreti ema-
nati od aventi vigore in quelle colonie, dal giorno dell'occupazione
e la cognizione dei reati stessi in tutto il territorio della Tripoli-
tenía e della Cireinaica 6 devoluta agli organi della giurisdizione
ordinaria îstituita af sensi del vigente ordinamento giudiziario.
Dalla autorità giudiziaria ordinaria saranno applicate le cor-

risporidenti pene prevolute nel Codice penale comune osservate

eventualmente le norme stabilite dall'art. 36 delle disposizioni par
l'attuazione del Codice penale approvate con R. decreto 1° dicembre
1889, n. 6509.
Ai tribunali militari della colonia, e esclusivamente attributta is

competenza loro assegnata, secondo le norme vigenti per il tempo
di pace, dal Codioe penale per l'esercito e dal Codice penale ma-
rittimo o da altre leggi millitari.
L procedimenti pendenti dinanzi ai. tribunali militarí per i reati

previsti nel presente articolo, alla data dell'entrata in vigore del

presente decreto, saranno timessi al magistrato ordinario.
Art. 3.

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie al presente decreto.
Art, &

Il prescato decreto entrerà in vigore acIle Colonie nel giorno
suooessivo alla sua pubblicazione in lingua italiana et araba nel ri-

spettivo Ballettino.uflicialo.
Ordiniamo che,il presente decreto, munito del sigillo

dellcStato, sia inserto aalia accedtaufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno à Ha mamdando a chinnque
spetti di ossex,tario e di ferjo azorvam.
Dato a Roma, addi 1° febbraio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
NiTri - Rossi - ALasteca.

Vistq, Il guardasigilli: bloRTARA.

La raccolta td¾eíale deRe leggi e dei dooreti
del T4.agao condwas in sunto 1 seguenti:

N. 2644 Regio decreto 14 dicembre 1919, col quale, sulla
' proposta clei ministro <i lia istruzione pubblica il

contributp Fezolastico giA copsolidato a carico del

comune di Pieve Albignola (Pavia), in L. 3329,85 ò

elevato. .a L. 3809,85 a decorrere dal 1 ottobre

1919-

K 2645. Regio decreto 21 dicembre 1919, col quile, sulla
proposta del ministro della istruzione pubblica il
contributti scolastico già . consolidato a carico del
comune di Categgio (Novara), in L. S&76,95 è ele-
Vato a L 5330,55, a decorrere dal 1° ottobre 1919.

N. 2616. Regio decreto 18 dicembre 1919, col quale, sulla
proposta del n.inistro dena istruzione pubblica il

contributo scolastico già consondato a carico del

comune di Sospiro (Cremona) in L. 9495,44 è ele-

vato a It 10.695,44. dal 1° onobre 1918.
N. 2647. Regio ,decreto 28 dicembre 1919, col quale, sulla

proposta del ministro della istruzione pubblica il
contributo soolastico consolidato a carico del co-

mune di Acquanegra sul Chieso (Santova) viene

elevato da L. 9868,04 a L. 10.368,94, dal 1° gen-
naio 1919.

IL 20 18. Regio decreto 7 dicembre 1919, col quale, sulla
propo ta del ministro della istruzione pubblica, il
contributo scolastico consolida to a carico del co-

niune di Villa Faraldi (Porto Maurizio), viene ele-
Vato da L. 125f,55 a L. 2021,55 dal 1° ottobre
1919.

R 2649. Itegio decreto 21 dicembre 1919, col quale, sulla
proposta del ministro della istruzione pubblica, il
contributo .scolastico consolidato a carico del co-

mune di Stresa (Novara), in L. SIST viene ridotto
a L. W77,65 dal 1° maggio 1915.

R. MINISTRO DELLE FINANZE
Yeduto le leggi I° marzo 1886, n. 36eË. Vi gewinio 1897, n. 23,

che ord:Mno la formazione del nuovo egasto;
Veduto il regolamenlo per la esecuzione di dette leggi,approvato

oci R. decreto 26 gennaio 1905, n..65;
Vertuta la legge 7 luglio 1901, n. 321 per fattivadone del nuovo

catasto a per la esecuzione delle relative voiture estastali;
Veduto l'art. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76, per la

conservazione del nuovo catasto;
Veduto l'art. 4 del R. decreto-legge ß3 ottobre 1919, n. 2089, che

permette di afdvare per distretto d'agenzia tale conservazione nella
Provipcio nele quali le tariffe siano già defmitive;
Rite:mta (opportunità di iniziare la conservazione del nuovo ca-

tasto nei distretti d'agenzia dí Pinerolo, Carmagnola e Casello, della

provinom di Torino;
De er eta:

L attivazione del nuovo catasto, formato in esecuzione delle leggi
1° marzo 1881, n. 3682, e 21 gennaio .1897, n. 23, avrà effet.o, per i
comuni comp esi nei distretti delle agenzia dello imposto di Pine•

colo e di tarmagnola, dal giorno 1° aprlo 1920, e, per queli com -

presi nel distretto dell'agenzia di GaseHe, dal giorno 1° maggio 1920.
Rispettivamonte da tali date cesserà pei Coniuni appartenenti ai

suddetti distretti, la conservazione dei catasti preesistenti.
11 direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di finanza

e quello delle irop sta dirette sui redditi, sono incaricati della ese-
utione del presente decreto. che sarà inserito nena. Ganetta ugi-
ciale dal Regno.

Roma, 1 marzo 1920.
Il ministro delle ßnanze: TEDESCO.

IL MINISTRO DEL TESORO
Visto l'art. 4 del decreta Luogotenenziale n. 1953 dell'll dicem.

bre 1917, inodificato con ratt, i del decreto Luogotenenziale u. 38,
dal 13 gennate 1919 ¡
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Ÿjsto l'ai 10, titóÌo IÙ, dello statutö delffstituto. nazionale del ' IL íûNISTRO '

canibi con2Púítero, épþiòvato on decreto Ministafiale I febbraio PER L'INDUSTRIA IL COháfERCIO ED IL LA Ït
1918, ingôtito nelis GÑ«ietta xßidiale del Regno del 21 febbraio Veduto l'art. A del R. dedreto-tegge 30 novembre 1010, a 2443;
1918, n. 44; che orige in ante morale TIstituto di eredito fondiario delle Ve-
Ritenuto che il pyof. eómm, Ýincenzo Giuffrida prpsentò il 14 no- nezie ;

ve;nbre 191ÿ 1e dimissioùi da ,membro del Consiglio d'ammiaistra- Vedute le 11ichiarazioni fajte gall'Istituto di creditifondlario
zione dell'Is¢itutó nazionale dèi cambi, renderado così vacante utio della cassa di risparmio dellg città di Verona con telega gel
dei tre posti di consigliere di nomina governatÑa; 25 febbraio 192) e dall'Istituifo federal at eiedito pef il risorgi-

. mento delle Venezie, con 1RtÛa del 2 marzo 1920;Décreta :
Decret,a.:

.Art. l.
Sonoyaccettate le dimpsioni pressatato dall'on. prot V.incenzo

Giufrida di membro del Consiglio di amministrazione dell'Istituto
nazionale dèi cámbi.

Art. 2.
11 sig. comin. dott. Vingento Camanni, direttore generalo del cre-

dito e,doligprevidenza presso il¾inistero per l'industria, il com-
zgercio,e g layyo,ro, è nominate méinbro del.Consiglio di amministra-
sion.e dell'Istituto mzíonale dei cambi.

Rõina 13 febbrgo 1920.

E mitiistró er il tesoro: SCHANZER.
.8 ministfo per l'indus il commercio e il lavoro: FERRARIS.

IL MINISTRO DEL TESORO
Vistg I'art. 4 de1þpcreto Luogotenenziale n. 1956 dell'll dicem-

broS91¶ modificat con l'art: 1 del decreto Luogotenenziale n. 32
der 13.geakiaio 1918 ;
Visto Part. 10, fitólo1H, dello itituto de1PIstituto nazionale dei

camÜf ooi l'esiero Áýprovato con decte Ministeriale 16 febbraio
1918, ainserito nblla Gazzette ufficiale del Regno del 21 febbraio
1918; n. 441
kitenuto che l'on. comni prof. Alberto Beneduce presento, con

lettera don'11 dicembre 1919,1e dimissíoni da membro del Consiglio
di amministrazione dell'Istituto nazionale dei cambi, rendondo, cosi
cante uno dei ire posti di Sonsigliero di nomina governativa;

'

DECRETA : '

Art. 1.
Sono accettate lo dimissioni presentate dall'onorevole prof. Al-

berúr fieñe 42 dijnetabro del Consiglio di amministrazione dol-
I'Istitüto nazionilà dei cambí.

Art. 2.
11 gr. uit a?V.Win egeo lo Bianco, vîce avvocato, generale era-
lalo ¥nominato nietnbro del Consiglio di amministraziono del-
l'Istituto, nazionale dei eambi.

Roma, 3 marzo ,1929. O

IlirúÑãtro del tesoro: SCIIANZER.
11 inistéo'per l'ingaskia,il conúmereto e il lavoro: FERRARIS.

IL MINISTRO 1)EL TESORO
Visto ifdecrito Lug toneliziale ii. 1956 Rell'll diceinbre 1917;
Ÿísio art. 3, titglo IV,4dello stattito dell'Istituto nazionale dei

cambi con festero, approvato con decreto MinMeriale 16 febbraio
19f8, inserito nella Gaxtettanj|leiale del Regno del 21 febbraio 1918,
n:• 44 ;
Ritenuto che.il dott. comm. Vinceno Camanni, sindacudinomina

governativa. o.atato chiamato a for pute nel Consiglio di anunini
Str4xione dell'Istituto nazionale dei cambi con decreto Ministeriale
13 febbraio 1919 -e che parcio resta vacante il posto di sindaco di
nomina governativa;

DECRETA :

Articolo unico.
11 cay. Vincenza Argese, capo ragioniere del Allaistero del tesoro,

è admiaato sindaco dell'Istituto nazionale dai cambitùll'estero.
Roina, 3 Blargo 1920.

Il ministro tiel tesoro: SCHANZER.
Il ministro Der l'industria, il coÎnmercio e il, lavoro: FERRARIS,

A partire dalla data del lô plarzo 1920 11 Credito fondiario della
Cassa di risparmio della città di Verona, autorizzata con R. decretc
n aprile 1000, n. 115, cessa di funzionare come istituto autonome
di credito fo ario.
Il presente eereto sarà pubblicato nella Gazzetta uf)iciale _del

Regno.
Roma, I marzd 1920.

15 ministro: FERRARIS.

COMMISSIONE DELI;E PREDE

In nome di Sua Mgesta
VITTORIO E il

La Commissione delle preele composta dei signori:
Presidentet gr, uff. Giuseppe Martino;
Membri ordinari: gr. uti. Francegco Mazzinghi - comm. Gerolamc

Biscato - gr. uff. Ernesto FÏlipponil- comm. Silvio Bellenii
Membri supplenti:. gr. uff. Enrico Avet - conim. Giovanni For,

mica;
commissario del Governo: gr. uff. Raffaele De Notaristefani;
Segretario: comm. Riccardo Marcelli;
Vice-segretario: cav. uff. Alfredo Curcio.

*

Ha pronnaciato la seguento
SENTENZA

nel giudizio per gli aceertamenti di cui all'art. 4 del deo ett
Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014, per il piroscafo E. Tar;
foli:

'

Udita la relazione del commissario delegato con. Formica nel gin
dizio istrutto per l'acceitamento dell'appartenenza deljiroscaft
gli Pausto Cosulich ora E. Tarroll a individui di näzionshiá fta
liana gtà soggetti al dominio dell'ex-impèro austrointigaricó
Sentiti gli avvocatt Cesare Piccoli di Trieste e Giulio aMorpurg

di Roma i quali per la ditta A. G. e V. Cosulich hanno conclus
por Paccertamento delPáppartenenza a individui di nazionalità ita
liana e la conseguente sospensione degli atti di ripartizione di
prodotti da ricavarsi dal predetto piroscafo;
Sentito il egmmissario del Governo il quale, considerando che 1

istruttoria accertò il piroscafo appartenere a individui di naziona
litit italiana, che non è ugualmente aceertato che avessero senti
menti itahani, chiede che 1Ñominissione voglia informare il Oc
vemo del Re dei suddetti accertamenti per quanto crederà di
caso;
Ritennio che su richiesta del colhmissario del Governo el a at

guito ii istan a della ditta A. G. e V. Cosulich di Tiieste, queSi
coinutissione ordinava B 7 giugno 1919, di :procedere agh at
istruttori necessari onde accortare se il piroscafo Ë. Tarroli ei
Fa uwa conv itch. con fiscato con sentenza 15 aprile 1919, appartene
in tut ou in parte ad inttividui di nazionalità italiana, orig
nam di regioni e al déminio del cessato iripero austro-ui

Dal commissario delegato si procedeva m Roma e dal 4 al 13 se
tembre in Trieste, Filime, Venezia, all'esame di vari testimont.
L'istruttoria veniva obtusa cort ordinanza presÏdenziale 30 se

tembre;
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ATI'udienza del 31 ottobre veniva disenssa la causa presentan-
dosi dalle parti le corielusioni sopratrascritte:
Considerando che il 'piroscafo Fausto Cosulich como risulta dal

suo certificato di registro esistente a bordo, appartiene a sedici ca-

ratisti, e che rappresentante degli arniatori della di ta'A. G. e V.
Cosulich proprietaria di 16 carati e 4¡l6 sopra i 24.
I due proprietari della D tta e cioè i fratelli Antonio Gioacebino

e Virgilio Cosulich, da certifleati rilasciati dal sindaco di Lussin-
piccoio il 9 gennaio 1919, dal sindaco di Trieste il 24 ottobre 1919

e da concordi diefliarazioni di pers ne desine di fede, tra le quali
il sindaco di Lussinpiccolo signor Nicolich, l'avvocato Antonio Co-

sulich, già consiglierá comunale, l'armatpre 0ero'imich, il signor
Steparich ed il capitano di porto Fransip, risultano di nazionalità
italiana, perchè nati a Lussittpiccolo da fauniglia italiana, corne quasi
tutti gli abitauti di quell'isolg dichiararono nel cerisim uto del 31

dicembre 1910 loro lingua d'uso l'Italiant, ed in real usarono

sempre, anahe nei rapporti comnecciali della Ditta, la sola lingua
italiana.
Edittliani si affermarono pure coll'assumere capitale quasi esciu-

sivsmente italiano nella loro impresa e col chiedere al Governo ita-

llano, dopo la vittoria dellei nostre arnii, di inalberare handiera
italiana.
Questa stessa fede politica non sembra però abbiano ;).rofessato

prima d'ora, sono infatti concordi i testi tutti intesi, ed anche co-
coloro che ne affermarono l'italianità non solo di origine, ma di
sentimenti, nel dichiarare che essi non I'>reseromaiparteattivaalla
vita politica. Il comandante del governo marittimo, generale Poli-
castro, in base alle informazioni avute ed il capitano di porto Fran-
sin in base alla sua personale conoscenza li indicarono an i come
devoti al cessato governo e sfnggiti percio dall'elemento ita3iano.

L'istruttoria ampia svolta su questa accusa non accertó sietri
elenienti in confronto di Virgilio C sulich, designato da tutti come
il dirigente ed anzi l'unico amminiëtratore della Ditta. Risultò bensi
che in una lettera privata egli avrebbe accusato una signora boema
che gli riflutava un pagamento di e avere avuto il coraggio di in-
voire sontro la Venerata figura dell'imperatore ». Ma quest'unico
elemento, che può essere spierato dallo stato dell'animo col quale
venne scritta la lettera, non basta per ritänere che il Virgilio zion
fosso di sentimenti italiani, mentre per tale.lo designano testimoni
insospettabili, come Antonio Cosulich, Gustavo Tarabocchia, Candido
Gerolimich e par tale fa certo ritenúto dalla procura di Stato e

dalla polizia austriaca, che nel 1908 e 1909 promossero contro di

lui procedimento per crimine di spionaggio a favore dell'Italia ed
i2sistettero nel perseguitarlo anche dopo ripetute assoluzioni.
Nei riguardi invece di Antonio Gicacchino Cosulich I'istruttoria,

pur noti avendo potuto stabilire la verità delle più gravi accuse, e
cioè che egli abbia fatto parte della Società politica Adriatica, eche
abbia ordinato ai suoi picoscafi di inalberare bandiera jugoslava
nei giorni precedenti l'armistizio del 3 novembre 1918, ha pero ae-
certato che duranto la guerra fu visto pubbliedmente frequentare
circoli devoti al governo austriaco á sfuggiti appunto perció dall'e-
llamento italiano. Sono in guesto punto concordi la depositioni di
Heeglich Augusto, Hreglich Giuseppe, Cattarinich Giulio e gli ultimi
due affermarono anzi che in privati discorsi Autonio Gioacchino
Cosulich manifestò con loro sentimenti di devozione al governo au-
striaco.
Questo contegno, in contrasto con quello della grande maggio-

ranza degli italiani di Trieste, viene in sostanza confermato allor-

quando si cerca giustificarlo affermando che l'Antonio Gioaechino
Go ulich o notoriamente persona di intelligenza limitata (testi av-
vocato Kntonio Cosufich, <Îott Rusea, Steparich) e che nel gilidicare
del contegno politico degli italiani rimasti a Trieste durante la
guerra occorro telier conto dell'ambiente di sospetto e di denuncie
cae paralizzava ogni maaifestazione di vita (on. Pitacco).
La Caihmissione crado quindi doveroso segnalarlo al Governo del

Re, al quale spetta la facoltà <ii prendere il proTYeñimento invo-
esto dalla Ditta A. G. e V. Cosalieli.

Gli altri caratisti dol piroscafa, ca e tuato il dottör Martinis Gia•

seppe, notoriamente slavo, possessore di 10¡l6 di carato, risultano
di nazionalità italiana, sia perché originarl di Lussilípiosolo, eome
Cosulich Antonio fuMarco, Ivancich Pio, Casulich Giovanni Battis
Coeulich Giuseppe, Cosulich Mario, Cosulich Simeone, Augusto Hre-
glich, Ettore Zar e Pietro Zar, ovvero di Lussingrande come Budi-
nich Clodoveo o di Trieste come Romano Amodeo, Boraine Romano,
Roth Pietro e sono indicati come italiani in attestati delle autorità
comunali rispettive, ,sia perché la loro llagas d'uso quella Àa-
liana, secondo quanto dichiararono anche in occasione del cettel-
mento del 31 dicembre 1910.
Il sig. Zuanelli Angelo' possessore di 19116 di carato è cittadino

italiano, come risulta da certiticato del sindaco di Venezia.
Testimoni degni di fede, come l'avv. Antonio Cosulich, il com-

mandatore Basilio, Gustavo Tarabocchia, Steparich Mareo,Gerblimiek
Candido, hanno poi dichiarato che gli accenuati caratisti professa-
rono sempre apertamente la loro italianità.
Soltauto Baraine Romano, ehe prima pra irredentista e inseritto

anzi al partito nazionale, per debolezza di carattere, secondo di.
chiara 11 signor Ugo Venuti, si dimostrò durante la guerra devote
al Governo austria:o;

, PER QIJESTl MOTlVI:
Visto l'articolo 4 del decreto Luogotenenziale 24 giugno 1916,

n. 1014;
La Commissione deHe pre le dichiara accertato con le riserve di cui

in n otivazione, che il piroseafo già Fausto Cosilich, e ora E. Tagróli,
appartiene, salvo per 10(16 di cai-ato di proprietà di Martinis dot-
tor Giuseppe, ad individui di nazionalità italiana originari di re-
gioni toggette al dominio dell'impero austro-ungarico, ovvero a

cittadini italiani.

Eospende gli atti di ripartizione dei prodotti ricavati o da rica-
vesi dal detto piroseafo, ed informa 11 Governo del Re al quale
ordina trasmettersi gli atti-dei suoi aceertamenti.
Così deciso nell' udienza del,31 ottobre 1919, nella sede della Com-

missione delle prede, in via dei Gracchi, n.
' 9.

Martino, Maxxinghi, liiso ,
F ipponi, .Belleni, Avet,

Formica, Mercelli.
Depositata in segreteria agli effetti della pubblicazione oggi 3û ao-

vembre 1919.

Il segretario : Marcelli.

DISPOSIZIONI DIV ERSE
MINISTARO

R L'INDUSTRIA. IL COMMEROIO RR LAVORO

Media dei consplidsti negoziati a contanti nelle Barse
del Regno nel giorno 19 marzo 1920.

CONSOLIDAT,
con godimento
in morso

3.5fa */, netto (1906) . . 80.20 -

150 ?|, netto (1902)
,

70.50 -

3 "
o
lordo

. . . . - -

5 °¡,. netto e . . . . 87.27 -

Gorso Inedio det cambi
del giorno 19 marzo 1920 (art. 39 Codice di cómmercio),

arigi 138,75 - Londra 70,45 - Svizzera 323,91 - Spagna , . .
-

¾ew York 18,89 - Oro 27932

MSTER.0 DELLE PUSTE E DEI TELEURAFL

Avv is o .

Il giorno 13 marzo 1920 in Capael, provineia di Palerme, 6 stata
attivata al servisto pubblico ung piceYttoria telegra0aa di la alasse,
con orario limitato di giorno.
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co asr a oa s-I PARTE NON UFFICIALE
IL MINISTRO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Veduto il decreto Min:steriale in data 4 febbraio 1920, registrato

alla Corte dpi conti 1113 febbraio 1920, reg. 4, fogli 328, e pubblicato
nella Gassetta ufficiale del 16 del detto raese, n. 38, con cui å htato
bgudito un concorso per esami a 13 posti di segretarid nell'Ammi-
nistrazione centrale della isttuzione pubblica, oqu lo stipendio ini-
siale annuo di L. 400 i;
Veduto il decreto Ministeriale in dsata 20 febbraio 1920, registrato

alla Corte dei canti il 2 marzo 1920, reg. 6,foglio 131, e pubblicato
tella Gargeria u§ieiale del 5,.corrente, n..54, col quale il termine
utile per la presentazione delle daniande e Îlei documenti richiesti
per l'ammissione al concorso sopraindicato è stato prorogato al 19
marzo 1920 ,

Deot•etas

11 termine utile per la presentazione delle domande e dei documenti
richiesti per l'ammissione al concorso sopta indicato• è prorogato
al, 31 marzo 1920.

11 presente decreto sarå inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Romar18 marzo 1920.

Il neinistro : TORRE.

IL MINISTRO .DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
Veduto 11 decreto Ministeriale in date 4 febbraio 1920, registrato .

alla Corte dei conti il 13 febbraio 1920, reg. 4, fol. n. 329, e pub-
blicato nella Garzella ufficiale del 16 di detto niese, n. 38, con cui
è stato bandito un concorso per esami a 9 posti di applicato nella
Amministrazione centrale della istruzione pubblica, con lo stipendio
iniziale annuodi L. 3000;
Veduto il deeroto hiinisteriale in data 20 febbraio 1920, registrato

alla Corte dei conti il. 2 marzo 1920, reg. 6, fol. n. 130, e pubblicato
nella Gazzetta ußiciale del 9 corrente, n. 57, col puale il termine
utile per la presentapione delle domande e dei documeuti richiesti

per l'ammissione al eencorso sopra indicato à stato prorogato al 19
marzo 1920 ;

Beereta :

11 termine; utile per la presentazione delle domande e dei doeu-
menti richiesti per l'ammissione al concorso sopra indicato é pro-
rogato al 31 marzo 1920.
Il presente decreto sarà inviato alla corte dei conti per la rego-

larizzazione.

Roma, 18 marzo 1920.

13 ministro• TORRE.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Errata-corrige.

Al terza comma dell'art. 3 del decreto Ministeriale 4 febbraio

1920, pubblicato nella Garxetta tef)!eiale del 16 di detto meses

n. 38, con out à stato bandito il concorso per esame a 9 posti di
appheato nelP Amministrazione centrale dell'istruzione pubblica,
deve leggersi:
« Sono dispensad dalla presentazione del documento indicato al

a. 3 i eittadini delle Provincie italieue non faaepti parte del ter-

ritorio del Regno e dalla présentazione dei documenti indicati ai
aupaert 3, 4 5 i (soloro i quali gia ibWlame un affleto 41 ruolo fa
una delle Amministrazioni dello Stato ».

CRONADA'ITALIANA
I?imeariento di affari geeh•. I'Estomiä 4n Italia, signor

. Pusta, ha ricevuto dal ministro Seialop il seguente telegramma :

« RiceVQ la yostra lettera del 3 corrente, nelle quale mi si comunica
la mort¢ del signor Jaan Poaka, ex-presidente nella delegazione
èstone e ministro per gli affari esteri dell'FÁtonial ·

Vi presento le vivissime condogliange. del Governo italiano e mie

per il crudele lutte che ha èolpito il Vostro paese.
Voglikte essere interpreti dei miei sentimenti prosso iÏ vostro

Governo e presso la fam ia Poska per la doigrosa perdita che 11

ha eclpiti ».
II Ministero delle poste e det? telegraB comunica

quanto segue : 4

L)Amininistrazione delle poste ungheresi telegrafa che le lettere
ordinarie e raccomandate a destinazione per l'Ungheria dovranno,
ûno a nuovo avviso, aver corso aperte. Le lettere chiuse saranno

eÊquestrate o respinte all'origine,
BeneBeenza. - L'on. marchese Piero Negretto Canibiaso, di

Genova, avendo guadagnato in una lotteria umanitaria, tenuwai
in Roma pro mutilati di guegra alleati, un ricoó premio del com-
plessivo valore i 16 mila lire, destinava la cospiena somma ad

opere di beneficenza. Ottomila vennero dal manifico signore de sti-

nate ai fratelli flumani e le altre o‡tomila all'Associazione dei mu -

tilati di Genova.
L'opera benefloa è elogio a se stessa. -

TELEGP.À¾TAI " SËEFANI
,,

CALCUTTA, 12. - La grande generale aspettativa di tutti gli am-
bienti locali nou à andataydelusg
Sono qui giunti atterrando felicemente i due apparecchi italiani

8. V.,che compiono il grandioso raid Roma-Tokio.
L'avvenimento ha dato luogo a grandi manifestazioni di simpatia

e di italianich. I valorosi pi,loti, tenenti Ferrarin e Masiero, soao fe-
steggiatissimi.
I magninci apparecchi dallo ali tricolori sono oggetto di generale

ammirazione.

RlO DE JANElRO, 13. - Monid de Aragao, primo segretario al-
l'Ambaseista di Roma, è stato trasferito a Berlino; Velloso Netto,
segretario all'Ambasciata di Parigi, ð stato trasferito a Roma.
WASHINGTOR 19. - 11 Senato ha approval;o una riserva al trat-

tato di pace nella quale si 'aterma la simpatia dell'America per la
aspirazioni del popolo irlandessesiesprimelasperanza che sia ve-

nuta l'ora per l'Trianda, di avere un Governo di suo gradimento.
LONDR 3, 19. - La confel'enza dei ministri degli esteri e degli

ambaLiatori si è riunita stamane, alle ore 11, al Ministero degli
a tTari esteri, sotto la presidenza di lord Curzon, ett ha studiato al-
cune questioni relative ai trattati di,pace con 1 Ungheriaf e con la
Turchia e specialmente alcune clausole economiehe.
MAGONZA, 19. - Si ha da Colonia: 11 Koelner Tagebjattannun-

cia che il presidente Ebert ha fatto ritorno a Berlino o che ha in.
cariesta Scheidemaan di formare il ¾uovo Gabinetto.

PARIGl, 19 - La delegazione tedesca a Parigi conferma che il
Governo di Ebert e di Bauer ha emesso mandati di catttira cogtro
Kapp, Lottwitz e i loro complici.
PARiñÏ, 19. --- I giornali ,hanno da Aguisgrana 18 :

il giornale Fraurdeoiks dies lo sciopero dei ferrovieri puð essere
considerato corne t minato. Si combatte sempre pelle vie di Ber-
lino dove la attuatione si aggrava.
Gli operai dei sobborghi sono muniti di armi. Le troppe della

gaarnigione di Berlino sono Valatate a %.000 uomÏxi. E governo di
Bauer & atteso oggi a Berlino.

Grefiere: DARIO PERugY Tipogratedelle Mantellata TUMINO RAFFAELE, µØsÑÃÀ ÒÔ«Ma,


